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NOTIZIE 

5     ISTORICHE    E    GEOGRAFICHE 
] 

APPARTENENTI 

ALLA  CITTA*  DI  ASOLO 

E  SUO  TERRITORIO. 

p^^Jf  'Afolana  Regione,  oflia  Territorio,  nel- 
M    L  |#   lo  ^ato  Veneto  della  Terraferma 
^WcM-^tf   riceve  il  nome  dalla  Città  di  Aiolo 
luo Capo;  e  confina  a  Levante  col 
Trevigiano  ,  a  Settentrione  in  parte  collo  ftef- 
<o,  e  in  parte  col  Feltrino  ,  a  Ponente  col  Raf- 
ia nefe ,  ed  a  Mezzogiorno  col  Caftrofrancano , 
e  col  Trevigiano  medefimo .  In  lunghezza  fi 
eftende,  cioè  da  Levante  a  Ponente,  miglia 
XIV.  incirca  ,  ed  altrettante  fé   non   più  in 
larghezza,  cioè  da  Settentrione  a  Mezzodì. 
Si  può  dividere  in  tre  Parti;  T  una  cioè  in 
Monti  a  Settentrione  >  che  fono  molto  utili  per 
li  pafcoli  ertivi ,  dove  con  molte  Cafine  fi  nu- 
trono per  quattro  mefi  almeno  dell'anno  co- 
pia grande  di  Beftiame  anche  Foreftiere  ,  e  vi 
fono  altresì  bofchi  di  Pini ,  di  Caftagrii ,  e  di 
altro  Legname  da  fuoco ,  e  da  lavoro  ;  l'altra  in 
A     t  Col- 
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Colli  e  Colline  ,  che  circofcriVo.no  di  tratto  in 
tratto  alcuni  larghi,  e  lunghi  Piani  fra  mez- 
zo, ed  è  la  più  aprica  ,  e  fertile  di  Uve,  Frutta, 
Foraggi,  e  Legna  ;  e  la  terza  in  Campagne  aper- 
te o  Pianure  al  Mezzogiorno  molto  feconde 
di  Frumento,  di  Granoturco,  e  di  altre  Bia- 
de ,  e  di  Uè,  e  di  Gelfi  ,  i  quali  ora  pur  qua 
fi   colti/ano   affai,   ed   accarezzano. 

Li  Monti,  che  la  chiudono  verfo  Setten- 
trione fono  da  qualche  moderno  Scrittore  con- 
siderati li  Tauri/ani  di  Plinio  ;  dai  quali ,  a  det- 
ta di  quello  claffico  nazionale  Storico ,  che  fio- 
ri nel  I.  Secolo,  feendeva  1'  antico  Sii  e  ,  ora 
Piave  ,  che  lì  fcaricava  nelle  Acque  Salfe  pref- 
fo  la  cernita,  ed  or  diftrutta  Città  di  Aitino  . 
Ma  ciò  è  uà  errore  inanimilo  a  chi  ha  foda 
contezza  dclT  antica  ,  e  comparata  Geografia  y 
e  vuol  riflettere,  che  li  Monti  frappofti  tra 
Afolo ,  e  Feltre  non  poffono  effere  li  mento- 
vati dal  detto  Storico,  il  quale  dà  nella  Ve- 
nezia onorevol  luogo  ad  Acelo,  e  tace  in  tut- 
to di  Trevifo,  perchè  li  Monti ,  e  li  popoli 
Tauri/ani  da  Plinio  ftefib  collocati  nella  X.  Re- 
gione d'Italia,  erano  già  in  altra  parte  più 
alpina  di  efiTa  fuori  della  Venezia  fituati . 

Avendo  la  prefente  Afolana  Dizione  a  Le- 
vante la,  Piave  un  folo  miglio  lontana  dal  fuo 

con- 
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confine,  ed  egualmente  dittante  a  Ponente  la 
Brenta ,  fi  può  dire  a  ragione,  che  da  cjuefli 
due  Fiumi  fia  terminata  pur  ora  ,  ficcome  V 
Agro  eziandio  0  Comitato  Acelano  dai  detti 
due  Fiumi ,  e  dai  Monti  Settentrionali  fino 
alla  via  Poflumia  fi  eftendeva  ab  antico  ,  eflen* 
do  flati  li  filari  de' Monti ,  e  li  Fiumi,  e  le 
Strade  maeftre ,  e  militari  per  lo  più  li  con- 
fini   naturali   delle   Regioni  • 

Vien  effà  internamenete  bagnata  da  molti 
Fiumicelli,  e  tratto  tratto  da  Torrenti  impe- 
tuofi,  i  primarj  de*  quali  fono  a  Levante  la 
Curogna,  ed  il  Kajfone ,  oltre  di  un  grotto  pe- 
renne Ramo  della  Piave  detto  la  BrentelU 
eftratto  con  opera  laboriofa  da  TV.  e  più  fe- 
coli  a  neceflario  alimento  di  molti  Villaggi 
delP  Afolano  ,  e  del  Trevigiano  ancora  ,  e  nel 
mezzo  il  Mufone  y  che  pofcia  diviene  vero 
Fiume,  V  Erega ,  e  V  Aft'ico ,  e  verfo  Ponente 
il    Volone ,    la    Lugana,   ed    il    ìAaAgnone . 

Il  Paefe  è  copiofo  fpezialmente  di  Animali 
Bovini  di  ogni  fpecie,  rilevandofi  dall' ulti- 
mo pubblico  Cenfo  del  1  755.  che  ne  nutriva 
per  2  7369.  e  parimenti  di  Pollame  ,  di  Vola- 
tili, e  di  Frutta  fcjuifire  di  ogni  forte,  e  di 
Vini  forti,  e  dilicati  altresì  fino  al  paragone 
de'  Liquori  ilranieri ,  e  di  Agrumi ,  e  in  parte 
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anche  di  Olio  ,  di  Mele  ,  e  di  Seta  ,  e  di  Lana 
fina  .  E'  in  molte  fituazioni  Angolarmente  del- 
le Aie  Colline  affai  ameno,  e  deliziofo,  e  di 
punti  forprendenti  di  veduta,  adorno  di  vaghi , 
ed  anche  magnifici  Palagj,  e  di  comode  Abi- 
tazioni, eCafìni  di  Campagna.  E'  di  clima 
dolce,  ed  in  univerfale  molto  falubre,  e  di 
buoniflìma  aria  fottile  maflìme  nella  parte  Set- 
tentrionale detta  il  Pedemonte  ,  eh*  è  anche  la 
più  popolata  ,  Ha  tre  Bofchi  pubblici  di  guer- 
cie ,  offieno  Roveri ,  a' quali  prefede  un  Proto 
dell' Arfenale  di  Venezia  col  nome  di  Capi- 
tanio;  de' quali  il  maggiore  è  verfo  Levante 
chiamato  del  Fugar}  di  ottimi  alberi  pel  la- 
voro de'  battimenti  ;  1'  altro  minore  è  detto  di 
Tagnano  per  efiere  in  quefta  Villa  ad  Afolo  già 
fubburbana  ;  e  P  ultimo  fi  denomina  di  S.  Ze- 
none ,  effondo  in  tale  Villaggio  in  una  bella 
quadrata  pianura  ,  oltre  a  parecchi  anche  par- 
ticolari di  più  qualità  ,,  Di  Marmi ,  e  di  pietre 
fine  per  fabbriche,  e  felciati,  e  di  ottima 
Calce  ,  e  di  fcelte  Argille  per  Terraglie  non 
fcarfeggiano  li  Monti  diftintamente  di  Roma* 
no  ,  di  Coftalonga^  di  Cavafo^  e  di  Pojfagno^  dove 
pure  fi  fabbricano  le  migliori  Tegole  ,  e  qua- 
drelli d'ogni  forma  .  E  Torba  altresì ,  e  Crofta- 
ceì ,  ed  Erbe  rare  medicinali ,  ed  anche  Tar- 
tufa 
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tuffole  fi  rinvengono  ne*  Colli  dintorno  1% 
Città,   e  su  de*  Monti   verfo  Settentrione. 

Comprende  <juefta  Regione   una  Città  p e 
XLIV.  Comuni,   i   quali   formano   ih   XXIV# 
graffe,  e  popolate  Parrocchie  (  cioè  VI.  antiche 
Pievi,  e  XVIII.  antiche  Cappelle  fecondo  la 
vecchia  divisone  )  il  moderno  Territorio  Afo*. 
lano,  diftintoora  in  IV. Quartieri}   la  di  cut 
totale  prefente  Popolazione,,  per   il  recente 
Cenfo  nel  i  779.  formato  di  ordine  Sovrano, 
è  numerofa  di  Anime  30.  mille,  fé  non  più, 
cioè  di    3324.  nella  Città,  e  fuoi  Borghi,  e 
Pertinenze,  e  di  266 76.  nel  Territorio  tutto- 
Neil' antica  Divifione  dell'  Italia  fatta  dall' 
Imperatore  Ottaviano  Augufto   fi  trova,   per 
teftimonianza  di  Plinio,  e  di  Tolomeo  accre- 
ditati Geografi  (  il  primo  Latino,  cioè  Vèrone- 
fe  ,  che  dedicò  a  Tito  Imperatore  la  fua  grand1 
Opera,  ed  il  fecondo  Egiziano ,  che  fiorì  fot- 
to  Antonino  Imperatore  So.  anni  circa  dopo 
Plinio  )  che  Acelo  era  comprefo  tra  le  Città 
Mediterranee  dell* antica  Venezia,  una  por- 
zione della   X.  Regione,  che   gìùgneva  fino 
alle  Alpi.  Li  primi  fuoi  Abitatori ,  fuori  de' 
tempi  favolofi,  furono  gli  Euganei  antichif- 
fimi  Popoli ,  indi  i  Galli  Trafpadani ,  i  quali , 
fcacciati  anche  da  quefto  tratto  gli  Euganei  „ 
A     4  paf- 
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pacarono  ad  aflediar  Roma  .  Ma  divenuto  Ace- 
Io  indi  fuddito  de'Romani ,  come  tutte  le  al- 
tre Città  de' Veneti  per  una  lunga  continua- 
tone di  alleanza,  fentì  a  poco  a  poco  le 
forze  ,  la  grandezza  ,  e  la  maeftà  del  Romano 
Imperio,  non  trovandoli  nella  Storia  l'epoca 
della  foggezione  de*  Veneti  .  Elfo  fu  in  qualità 
di  Municipio  Romano,  per  quanto  ci  fanno 
fede  le  Lapidi ,,  ed  altre  Antichità  illuftra- 
te ,  e  di  già  a  ftampa;  e  dopo  poi  la  deca- 
denza dell'Imperio  foggiacque  pur  e(fo  alla 
forte  delle  altre  Città  della  Venezia  nella 
inondazion  de'  Barbari  e  fotto  i  Goti ,  e  fot- 
to  gli  Alanni  o  Allemanni ,  i  quali  rovefcia- 
Tono  già  < In  ftato  intiero  della  Italia  >  finché 
venuto  in  quella  Belifario  per  riconquiftarne- 
la  all'Impero  allora  d'Oriente,  deftò  egli 
quelle  rivoluzioni ,  che  chiamarono  quivi  £ 
Longobardi ,  i  quali  emigrati  dalla  ferace  Teu* 
fonia  offia  Germania  Settentrionale,  vi  fon- 
darono indi  il  Regno  loro,  felice  folo  per 
qualche  Città,  colla  iftituzione  allora  della 
Marca  di  Trevigi  appellata  anche  di  Verona. 
Eflinto  pofcia  il  Regno  Longobardico  da  Car- 
lo Magno  chiamato  alla  fignoria  d'Italia,  i 
Franchi  governarono, come  le  altre  Città,  Afo- 
lo  ancora,  il  quale  nell'anno  #34.  fi  trova 

col- 
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colle  Vefcovili  di  Trevifo,   di  Feltre,   e  di 
Ceneda  affegnato  alle  pubbliche  Scuole  di  Vi- 
cenza ne'OapitoIari  di  Lotario  I.  Imperatore. 
Ed  infatti  Afolo  ficcome  una  delle  vecchie 
Città  Romane,  la  quale  ne' primi  fecoli  del- 
ia Chiefa  avea  ricevuto  il  lume  del  S.  Evan- 
gelio da  IT  Apoflolo  della   Venezia  S.  Profdo- 
cimo,  eh' è  tuttora  il  Patrono  di  Afolo,  eb- 
be effe  pure  antica  iftituzjone  di  Vefcovado; 
e  perciò  di  alcuni  vecchi  fuoi  Vefcovi  le  Sto- 
rie, e   gli  Atti  pubblici  ne  confervano  me- 
moria,  come   di  Agnello  Vefcovo  di  Afolo 
intervenuto  nel   588.  al  Conciliabolo  di  Ma- 
rano,  ed   altrove,  e   di  Artemio  nell'anno 
8z  7.  ovvero  8  3  %.  feduto  nel  Concilio  di  Man- 
tova .    Da  Afolo  poi  Capo  del  fuo  Vefcovado 
formato  dalle  Pievi,   e   dalle  Cappelle  anco 
fecondo  l'ufo  di  allora,  per  la  crudele  In* 
curfione  degli  Ungari  ovvero  Unni,  mentre 
regnava  Berengario   avvenuta   fui    principio 
del  X.  fecolo,  e  dopo  la  fatale  battaglia  ad 
Brentani ,  appare  eflerfi  dovuto  ritirare  il  pro- 
prio Vefcovo  con  difperfione  del  Clero  ,  e  pur 
delle  Famiglie  più  illuftri .  Ond'è<,che  nelT 
anno  969.  con  Diploma  di  Ottone  I.  Impe- 
ratore ,    ed  arbitro  Signor  allora  d'Italia  lo 
vediamo  paflare  ad  iftanza  di  Adelaide  Augn- 
ila 
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fta  in  governo  dell'  iftante  Rozzone  Vefcovo 
diTrevifò  aflìeme  colla  fuaMenfa,  e  Diocell 
Vefcovile  (curri  Bonìs,  Plciìius^&Cappellu Jj 
la  quale  fi  tiene ,  che  allora  fieftendeffe  a  nor- 
ma del  Civile  Comitato,  come  fu  già  indica- 
to, cioè  dai  Monti  alla  Poftumia  Strada  an- 
tica Romana,  e  dal  Sile  ora  Piave  al  Medoa- 
co  maggiore  ora  Brenta,  comprendendo  pure 
il  tratto  di  Paefe',  dove  fu  dappoi  eretta  la 
ora  Città  di  Badano*  co'  Villaggi  del  Canale 
di  Brenta,  per  quanto  opina  eziandio  il  più 
erudito,  e  riputato  de' moderni  Scrittori  Baf- 
fanefi  . 

Per  cofiffatta  Imperiale  oblazione  pertan- 
to fi  accrebbe  di  molto  e  la  Diocefi ,  e  le 
Rendite  dQÌ  Vefcovo  di  Trevifo,  che  tuttora 
eflò  gode  nel  Tenére  Afolano .  E  d' indi  in 
poi  li  Feudatar} ,  che  fono  moltiffimi ,  e  anco 
ragguardevoli,  e  gli  Avvocati  parimente, 
dichiarati  Conti  a' noftri  dì  per  ragione  del 
Feudo  Vefcovile  dell' Avvocazia ,  cioè  li  Di* 
fenfori  del  Vefcovado,  hanno  giurato,  e  giu- 
rano pur  in  pari  modo  efattamente  in  mano 
del  Vefcovo  refidente  a  Trevifo  fedeltà,  e 
Vaflallaggio  cosi  alla  Chiefa  di  S.  Maria  ,  eh' 
è  la  Titolare  del  Duomo  di  Afolo,  come  a 
quella  di  S.  Pietro,  eh' è  il  Duomo  di  Tre- 

vifo , 


dì     Asolo.         ii 

vifo,  ed  al  Vefcovo,  ed  alle  predette  due  Tue 
Chiefe  ;  dando  in  tal  modo  almeno  argomen- 
to dell'uguaglianza  di  dignità  dell*  Afolana 
colla  Trevifana   Cattedrale,   ed   anche   dell* 
antica  opulenza  delle  Chiefe  fteffe  per  li  tan- 
ti documenti  pubblicati ,  de'quali  i  più  vec- 
chi montano  all'anno  1 1  9  7.   In  altre,  e  pa- 
recchie Città  della  Venezia  leggiamo  pure  (ot- 
to  l'Imperio  de' Berengarj ,  è  degli  Ottoni 
conceduta  grande  autorità  e  potenza  nel  go- 
verno anche  Temporale  ai  Vefcoyi,  i  quali 
da  ciò  è,  che  ripetono  il  titolo  eziandio  Se- 
colarefco  di  Duchi,  Marchefi ,   e  Conti ,   di 
cui  pur  di  prefente  fi  fregiano,  per  le  poli- 
tiche largizioni  di  que'  Cefari ,  che  hanno  da- 
to con  quefte  un  forte  eccitamento  alle  Ve- 
dovili idee  di  fignoreggiare  altresì ,  e  reggere 
Città,   e   Contadi   in   via   anche   Civile. 

Afolo  poi  fotto  il  Vefcovo  .di  Trevifo  fuo 
Ordinario,  e  Signore,  e  fotto  diverfì  tiran* 
nici  Dominatori  della  Provincia  foggiacque 
a  varie  fortune,  e  gravofi  Governi,  ficcome 
avvenne  a  tante  altre  Città  di  quelli  dintor- 
ni ,  ed  a  Trevifo  fteflb ,  fino  all'  anno  1537. 
quando,  fcuotetìdo  il  giogo  allora  peftnte 
degli  Scaligeri,  feguitò  in  quell'anno  il  beli* 
efempio  recente  di  Conegliano,  fottometten- 
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dofi  da  fé  al  placido  riputato  Dominio  della 
Sereniffima  Repubblica  Veneziana;  la  quale 
fubitovi  fpedì  un  fuo  Patrizio  dell'inclita  Fa- 
miglia Vallareflo  per  reggerlo  affieme  col  fuo 
Territorio  col  nome  pure  allora  ufato  di  Po- 
deità  .  Ne'  primi  anni  della  volontaria  fog- 
gezione  fino  al  principio  del  XV.  fecolo  pre- 
fedeva  eziandio  alla  curtodia  della  Rocca  of- 
fia  delT  antico  Cartello  di  Afolo  un  altro  Pa- 
trizio Veneto  col  nome  di  Capitanio,  oltre 
al  Podeftà ,  che  governava  già  pienamente 
nel   Civile,   e    nel   Criminale. 

Nel  1347/ fu  Afolo  aflalito  dalle  genti 
di  Lodovico  Re  di  Ungheria  ,  fuggitone  a  Ve- 
nezia il  Podeflà;  e  nel  1355.  fu  anche  oc- 
cupato dal  Ke  Ite  fio  in  perfona ,  il  quale  nel- 
la Pace  del  1358.  lo  reftituì  a* Veneti:  nel 
1373.  dopo  di  pfìinato  afledio  fu  prefo  da 
Francefco  da  Carrara  Signor  di  Padova ,  che 
Taccheggio  v  ed  arfe  i  Borghi  ;  enei  1  3  8  1 .  lo 
tolfe  egli  di  nuovo  affieme  col  Cartello  di  Ro- 
mano :  nel  1389.  Gian  Galeazzo  Vifconte  ,  il 
primo  Duca  di  Milano,  per  patto  lo  ricon- 
fegnò  a' Veneziani,  che  ne  furono  pacifici 
pofleditori  fino  al  1509.  quando  nella  tanto 
celebre  Lega  di  Cambray  Afolo  con  altri  Luo- 
ghi della  Provincia,  eFeltre,  e  Belluno,  e 

Ce- 
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Ceneda  ,  affai  danneggiato ,  dopo  varie  vicen- 
de  di    mali  trattamenti  ,   e  d'  incend)  fatali 
fpezialmente   per   gli   Archivi    pubblici    nel 
1510,  e   1511.  fu  coftretto  di  arrendere  a* 
Capitani  di  Maflìmiliano  Imperatore  ,  finochè 
nel  1  514.  fatta  la  Pace  tra  le  Potenze  guer- 
reggianti ,  e  la  Repubblica,  anch'  effo  allora 
Con  diritto  nuovo  di  guerra  fi  riftabilì  da  fé 
fotto  del  Veneto  Governo,  all'  ombra  bene- 
fica di  cui  coftantemente ,  e  felicemente  tut- 
tora  ripofa  .   Sino  già   nel    1489.  era  flato 
Afolo   con    tutto   il  Diftretto  fuo  conceduto 
dal  Senato  con  fovranità  a  Caterina  Cornar* 
Vedova  di  Giacomo  Lufignano  Re  di  Cipro, 
la  quale  affunfe  .  oltre   il  Real   titolo,  quel- 
lo   pure   di    Domina  Aceli ,    vivendo   qui  cori 
fplendido  corteggio,  e  formando  la  nobile  fua 
Corte  un  Podeftà  Regio,   un  Auditor  Gene- 
rale delle  Sentenze  ,  un  Teforiere  ,  un  Segre- 
tario,  ed   un  Cancelliere  con  altri  più  baffi 
Minirtri  alla  Maeftà  fua  convenienti. 

Quivi  perciò  vi  erano  trattenimenti  gene- 
rofi ,  viver  piacevole,  e  concorfo  anche  di 
Letterati,  e  di  Uomini  di  grande  affare,  ed 
il  celebre  Cardinal  Bembo  ,  allora  g;o/ine  fuo 
Parente,  il  quale  bene  fpeffo  feco  lei  dimo- 
rava, fcriffe  li  fuoi  rinomati  Afolam  nell'oc- 

ca- 
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cafione  delle  Nozze  di  una  Damigella  affai 
favorita  della  Regina  .  Ma  quefta  Real  Don. 
na  poi  da' timori  delle  guerre  della  Lega  co- 
rretta fi  ricovrò  a  Venezia  ,  e  morì  nel  i  5  1 1. 
nel  Paterno  Palazzo  in  Contrada  di  S.  Carfano  . 
La  Città  di  Afolo  pofla  a' gradi  45.  m.  30. 
di  Latitudine,  e  32.  m.  30.  di  Longitudi- 
ne, in  Latino  detta  Aceluxn,  ed  in  Greco 
ÀxScTo^  >  e  dagli  Scrittori  de' badi  tempi 
AJiium ,  Afylum ,  Afil'ium ,  ed  anche  Azolum  , 
è  cinta  di  antiche  Mura  a  fecco  con  Torri , 
e  con  cinque  Porte  pubbliche,  e  collocata 
fopra  di  due  dolci  ,  ed  ameni  Colli  bagnati 
alle  radici  da  Settentrione  a  Ponente  dal 
Fiumicello  Mufone  ,  nel  declive  de'  quali  ef- 
fa  fi  diftencìe  al  IVJezzodì  da  Levante  a  Ponen- 
te ,  avendo  al  fianco  finiftro  ,  cioè  a  Levan- 
te un  Colle  più  vailo,  ed  alto  di  bella  co- 
nica figura  ,  che  ficcome  le  fovrafta ,  così  le 
fa  ornamento,  e  la  guarda,  fu  cui  evvi  la 
indicata  antichiffima  Fabbrica  di  pietra  di 
folida   forma,  detta   la  Rocca. 

Ha  in  oltre  quafi  nel  centro  della  Città  in 
fito  elevato,  empiano,  dove  fi  domina,  e  fi 
gode  di  una  rara  villa  di  ben  eflefo  intiero 
orizonte,  un  vecchio  ampio  Caftello  circon- 
dato pur  di  Mura  con  Torri ,  che  fu  già  re- 
fi- 
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fidenza  della  Regina  Comara ,  ed  ora  è  del 
Pubblico  Rapprefentante  colla  fua  Corte:  ivi 
è  pure  U  Torre  de!  Comune  di  foda  forma, 
ed  un  Salone  anneflo  di  prefente  ad  ufo  de* 
Teatrali  divertimenti .  E*  dittante  Afolo  da 
Feltre  verfo  Settentrione  XX.  miglia  ,  e  XX, 
da  Trevifo  yerfo  Scilocco,  XL.  da  Venezia 
verfo  Oftro-Scilocco ,  e  XXIV.  da  Padova  ver- 
fo Mezzodì  ,  ed  altrettante  da  Vicenza  ad 
Occidente  ; 

Afolo  è  borgato  maflime  da  Oriente  ad  Oc- 
cidente ,  ma  non  di  grande ,  e  regolare  eften- 
fione  per  eflere  fopra  Colline  ,  e  quindi  le  fue 
ftrade  non  fono  molto  ampie  ,  né  diritte,  con 
portici  però  per  la  maggior  parte,  ma  per 
Io   più   ftretti ,   e  diluguaH  . 

A  Mezzodì  ha  dilettevole,  e  fpaziofb  pia- 
no nel  circondario  de*  fuoi  Sobborghi  forni- 
ti di  buone,  e  deliziofe  Fabbriche,  ficcome 
molte  ,  e  decenti  fi  trovano  anche  nella  Città  . 
La  Loggia  pubblica  fulla  Piazza  principale  è 
di  buona  ftruttura,  dove  al  baffo  vi  fono  le 
Cancellerie,  e  in  folajo  la  Sala  per  il  Cori- 
figlio  con  altre  Fabbriche  annefle  per  l'Ar- 
chivio del  Collegio  de9  Nodari ,  e  per  altri 
ufi  pubblici,  eFor^nfi.  Altra  Fabbrica, che 
pur  fi  diftingue  tra   le  non  private,  è  la 
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Prepofitura  di  moderna  ,  e  ben  intefa  archi- 
tettura appreffo  la  Cattedrale  al  mezzogior- 
no,  abitazione  de'Prepofiti  della  medefima  , 
ora  in  forma  affai  pulita,  e  decorofa  ,  che 
ben   corrifponde  a  Quella  primaria  Dignità. 

Le  Strade  principali  conducenti  dal  piano 
al  colle  ,  chiamate  Forcfli ,  fono  felciate  ,  e  ri- 
dotte con  molta  fpefa  fuffittenti,  e  quafi  co- 
mode. Tienfi  nella  Piazza  maggiore,  ed  an- 
che per  quafi  tutte  le  vie  della  Città  ogni  Sab- 
bato  per  antichiffimo  titolo  un  affai  frequen- 
tato, ed  utile  Mercato  libero  e  franco  ad 
ogni  genere  di  cofe  ,  e  di  Animali .  A1  XV.  di 
Agofto  vi  è  Fiera  franca  per  tre  giorni  alla 
pianura  fubburbana  nello  Stradone  detto  della 
C afella  <>  pur  per  iftituzione  affai  antica  con 
guardia  della  Milizia  Urbana  per  la  Feftivi- 
tà  della  B.  V.  Affunta,  eh' è  la  titolare  Pa- 
trona  della   Chiefa   Cattedrale. 

E'  quefta  Chiefa  di  moderna  elegante  ri- 
ftaurazione,  e  che  fi  tiene  piantata  fulle  ro- 
vine di  un  antico  Tempio  Romano,  nel  cen- 
tro della  Città  fulla  Piazza;  è  formata  a  tre 
navi  con  fimétria  Scamozziana  ,  e  mezzo  fot- 
terra  per  il  declive  delle  ftrade;  ed  è  adorna 
fpecialoiente  di  una  Palla  rapprefentante  M.V. 
Affunta  creduta  del  famofo  Giacomo  da  Pon- 
te 
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teBaflanefe,  e  di  una  del  celebre  Damino  dì 
Caftelfranco  efprimente  il  Battefimo  dato  in. 
prima  agli  Afolani  dal  Vefcovo  S.  Profdoci- 
mo;  ed  ha  argenteria  copiofa  ,  e  buoni  ar- 
redi convenienti  ad  ogni  Altare.  E'  giufpa- 
tronato  della  Città,  che  vi  deftina  quindi 
ogni  anno  due  Nobili  col  titolo  di  Prifidenti 
coir  autorità  fopra  la  Chiefa  ,  e  la  Sacreftia , 
e  fulla  disciplina  pure  de' luoi  infervienti . 
E'  defla  tuftora  denominata,  e  riconofciuta 
dalla  Pubblica  Autorità  per  eflenzialmente 
Cattedrale,  ed  è  la  fola  Battefimale,  e  Par-, 
rocchiale  non  folo  di  tutta  la  Città  -,  ma  de' 
vafti  fuoi  Borghi  ancora.  Il  Capitolo  di  effa 
è  antichiffimo  col  diritto  di  ottazione,  e  di 
elezione  per  fei  mefì  alternativamente  col 
Vefcovo  Ordinario,  ed  è  comporto  prefente- 
mente  di  due  Dignità  ,  cioè  Vrepofto  9  la  prin- 
cipale ,  e  convenientemente  doviziofa  ,  e  Sa- 
crifta ,  aventi  anche  la  Cura  delle  Anime ,  e 
di  otto  Canonici  col  Teologale ,  con  dieci 
Manfionarj  Prebendati  relidenti ,  ed  altri  Pre- 
ti ,  e  Cherici  .  E' proprietario  egli  di  recente 
per  pubblico  Decreto  della  btlla  Chiefa  di  S. 
Angelo,  ca  era  già  d:l  magnifico  Convento 
de'  Padri  Francefcani-Con-.  estuali  foppreflò 
nel  1769.  nella  comandata  ibppreffione  di 
B  CLXXXII. 
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CLXXXII.  Monafter),  Conventi,  ed  Abazie 
dello  Stato»  Tuttora  eflb  Capitolo  è  provve- 
duto di  /ufficiente  Menfa  comune  per  la  quo- 
tidiana Ufficiatura,  ma  tenui  fono  alcune 
Prebende  ,  e  tenuiffime  tali  altre  de'  fuoi  Ca- 
nonicati, per  antichità,  e  vicende  difperfe, 
e  minorate  ;  ma  non  così  egli  è  di  quelle  de* 
X.  Prebendati  di  meno  vecchia  fondazione. 
Si  rimarca  eziandio  come  in  qualche  modo 
di  dipendenza  Capitolare  la  Chiefa  dedicata 
al  Santo  Salvatore ,  detta  volgarmente  J\  SaU 
vafo,  efiftente  fuori  delle  pubbliche  Mura  fui 
principio  della  via  del  Foretto  alT  Oriente , 
la  quale  è  vifitata  ogn'  anno  nel  dì  delle  Pal- 
me proceffionalmente  da  tutto  il  Capitolo,  e 
Clero,  come  antica  Chiefa  Curata ,  offiaCap- 
pella  foggetta  alla  Cattedrale,  e  già  nomi- 
nata  nelP  Ottoniano  Decreto. 

Antico  è  pure  in  Afolo,  e  riputato  il  Col- 
legio de' Nodari,  che  ha  proprio  Statuto,  e 
per  diritto  affitte  anco  al  Banco  della  Ragie 
ne  negli  Atti  tutti  Civili.  Vi  è  un  Monte 
di  Pietà  governato  da5 Nobili  del  Configlio; 
un  Fontico  di  Frumento  per  !a  Città,  e  per 
il  Territorio;  un1  Ofpitale  per  poveri  infer- 
mi preffo  la  Chiefa  di  S.  Caterina  diretto  dal- 
la vecchia  «  e  ricca  Scuola  o  Fraglia  de' Fla- 

gel- 
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geilatì  detta  de*  Battuti  y  nella  quale  officia 
anco  la  fecolare  Congregazione  dell'Orato- 
rio; un  Moniftero  ampio  ,  e  nobile  dì  Mona- 
che Benedettine  tuttora  numerofe  in'  una 
fituazione  la  più  aprica  in  elevazione  fopra- 
flante  alla  Città  fui  declive  della  Rocca;  ed 
Un  Convento  de*  Padri  Minori  Riformati  di 
S.  Francefco  in  una  eftefa  ben  deliziofa  foli- 
taria  Claufura  fu  di  un  bel  Colle  ifolato  al 
Settentrione  di  Afolo  >  con  buona  Chiefa  dedi- 
cata a  S.  Girolamo  fornita  di  due  Palle  ec- 
cellenti del  fuddetto  Giacomo  da  Ponte  >  det- 
to Baflano  il  vecchio  i  e  delle  due  fu  e  manie- 
re di  dipingere  ,  cioè  quella  rapprefentante 
la  Concezione  A\  M.  V.  è  della  prima  *  e  quel- 
la dell'Aitar  maggiore  efprimente  S.  Girola- 
mo nel  deferto  è  della  feconda  ,  ma  opera  del- 
le più  diligenti ,  e  filmate;  nel  medefimo 
Convento  fi  conferva  altresì  ad  utile  ufo  qua- 
fi  pubblico  una  copiofa  ,  e  non  ordinaria 
Libreria . 

Fu  nell' accennata  comraeffa  Riforma  fop- 
prefib  eziandìo  un' altro  Convento,  eh*  era 
abitato  da*  Padri  Cappuccini,  ed  ora  è  pof- 
feduto  anche  colla  Chiefi  annettavi  dalla 
Città  per  acquifto,  dove  ha  pofto  a  ftan- 
ziare  uno  de*  due  Reg)  Cappellani  cooperato- 
B      z  ri 
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ri  de'  Parrochi  ,  a  comodo,  e  decenza  pure 
della  Chiefa  ,  e  del  Convento,  eh' è  in  fito 
elevato  affai  ameno  in  fondo  al  Borgo  detto 
di  S.  Caterina.  In  Aiolo  perciò  prima  della 
fopprtffione  vi  erano  tre  Conventi  di  Rego- 
lari opportunamente  fituati  ne' tre  angoli  del 
quali  triangolo,  che  v;en  formalo  dalla  fi- 
tnetria  della  Città  ,  colla  C-ut.drale  nel  mez- 
zo, e  col  Moniftero  delle  Benedettine  al  di- 
fopra  appoggiato  al  Colle  della  Rocca  ,  come 
fi   è   detto . 

D'intorno  alla  Città,  ed  ai  Borghi  fono- 
vi  pure  alcuni  Sobborghi  o  Chiufure  fu  pog- 
gi deliciofi ,  e  nella  fottopofta  pianura,  i 
quali  fino  da' vecchi  tempi  così  fi  chiamano, 
cioè  quelli  in  poggio  Biordo  ,  Mefano  ,  e  Brau 
da  o  S.  Martino^  che  già  avea  un  forte,  e 
particolare  Cartello,  e  quelli  in  piano  già 
molto  più  eftefi  Villa  di  Afolo ,  e  Tradazzì; 
ora  ornati  for.o,  fpecialmente  quefti  ultimi 
due ,  di  Fabbriche  numero  fé  ,  e  belle ,  fra 
le  quali  fi  diftingue  il  teatrale  Palazzo  del- 
la Famiglia  Rinaldi  nobile  Trevigiana,  e  di 
Vigne  feconde  con  campagne  molto  fertili; 
e  formano  in  tutti  un  circondario  di  XIV.  e 
più  miglia  .  Gli  Abitanti  di  quefti  Sobborghi 
godono  affieme  co' Beni  parecchie  efenzioni, 
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tome  diritti  di  Cittadinefco  incoiato,  obbli- 
gati folo  alle  perfonali  fazioni  della  Città  , 
e  dll  Cartello  per  V  accomodamento  delle 
fìrade*  e  in  ogni  altro  pubblico  bifogno. 
Li  molti  avanzi  di  Romane  Antichità  ,  di 
Mofaici,  di  Pietre  Sepolcrali,  di  Marmi  ve- 
nirti ,  e  le  Medaglie  ,  e  gV  Idoli ,  che  foven- 
te  fi  difotterrano  e  dentro,  e  più  fuori  del 
recinto  delle  Mura  Afolane,  e  che  fi  fono 
ritrovati  ne' tempi  fcorfi  ,  e  le  rovine  delle 
Fabbriche,  che  fi  fcavano  nelle  Vigne  Sub- 
burbane  ne  confermano  1' antichità  ,  e  dimo- 
strano in  oltre  la  primiera  maggiore  fua  e- 
ftenfione  . 

Offervabile  tr*  quefte  è  dìftìntamente  un 
gran  pezzo  di  Acquedotto  cavato  a  volte  nel 
macigno,  il  quale  s' infinua  per  lungo  trat- 
to nelle  vifcere  del  Colle  della  Rocca  a  Set- 
tentrione verfo  Oftro  con  molto  difpendio: 
opera  non  d'altronde  certamente  afportata, 
lunga  ,  e  di  tale  imprefa  ,  che  a'  dì  noftri  fu- 
pererebbe  le  forze  di  una  particolare  Città, 
ma  ne' tempi  trapalati  agevolmente  a  buon 
termine  fi  conduceva  per  quelle  ragioni  , 
I  che  qui  foverchio  farebbe  di  allegare.  Pre- 
i  tendefi,  che  quefto  mafficio  Lavoro  de'  pris- 
chi tempi  (  che  ora  però  è  instile,  perchè 
B      3  d'ai- 
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d'altrove  viene  fomminiftrata ,  ma  non  mol- 
to  dittante,    la   perenne,  e   limpida   acqua 
alla  vagì ,  e  copiofa  Fontana  ,  che  nella  pub- 
blica Piazza  fi  ammira  )  fervide  a  condtir  V 
acqua  a' pubblici  Bagni,  ch'erano  in  Acelo  y 
ai   quali   appartener  deve  la  feguente  Ifcri- 
zione,  che  ftbben  guada  in  qualche  parte , 
ii   conferva    però   giudiciofamente    collocata 
fopra  la  hcciat^  della  nuova,  e  ben  adorna 
prima  laudata  Abitazione  di  Mrftifignor  Pre- 
pofto,  perchè  portava  V  acqua  al  Bagno  pub- 
blico coftrutto  colà  dappreflb  .  Ma  rimetten- 
do ogni    curiofo   alla  efatta  illuftrazione  di 
tutto   ciò   fattane   dal    dottiffimo  Co:  Jacopo, 
Riccati  Trevigiano  nelle  pregiate  Opere  fue 
a    itampi,   qui   ora   balli   di    folo    riferirla  i 

baLINEVM  VI   IGNIS  CONSumptum 

CVRANTE 

P.   ACTLIO.   P.    F.    DOMO   ROMA 
CVRATORE   REIPVBLICAE. 

A!  governo  della  Città,  e  del  Territorio 
viene  tuttora  fpedito  dal  Maggior  Configlio 
della  Sereniflìma  Repubblica  un  fuo  Patrizio  , 
iìccome  fi  è  detto ,  col  titolo  di  Podeftà  per 
XVI.  mefi,  il  quale,  fecondo  il  comune  fi- 
ftema  del  Veneto  Governo,  ha  la  tutela,  e 

re- 
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regola  de"  Sovrani  diritti,  e  l'autorità  Civi- 
le, e  Criminale  illimitata  colla  fola  appel- 
lazione a' Tribunali  fuperiori  della  Domi- 
nante, e  col  debito  ingiontogli  di  confer- 
varle  i  fuoi  gius,  e  Privilegi,  e  di  confort 
marfi  ne'  giudic}  alle  Venete  Sanzioni  chia- 
mate Vrovvtfionì  Ducali  ,  ed  al  Municipale 
Statuto  di  Trevifo,  nel  Volume  di  cui  fona 
inferite,  ma  folo  per  quanto  faccia  al  fuo 
Reggimento,  in  mancanza  del  proprio  anti- 
co Statuto  di  già  fmarrito  nelle  trifte  vicen- 
de de*  faccheggi ,  ed  incendi  prima  della  in- 
ventata ftampa ,  eflendofi  di  quefto  pur  fer- 
vito  Afolo  anche  prima  della  fua  Dedizione  . 
Ha  tuttavia  la  Città  in  oltre  certe  proprie 
Leggi,  ed  approvate  Confuetudini ,  alcune 
provenienti  ancor  dalla  Regina  Cornara ,  ri- 
conofciute  dalla  Sovrana  Autorità  con  più 
Decreti,  e  mafllme  collo  fpeciofo  de'  z  1.  lu- 
glio del  1741.  ed  ha  eziandio  Pefi ,  e  Mifu- 
fe  proprie,  e  diftinte  da  quelle  delle  con* 
finanti  Città  . 

Il  Piano  Civile  della  reggenza  interna,  e 
della  economica  polizia  è  depoii:ato,  e  rac- 
comandato a*  Cittadini,  offia  al  Configlio, 
che  li  deftina  in  varj  Urbani  Uffici  colla  re- 
lazione al  Podeftà  ,  il  quale  unito  delibera 
B      4  in*    • 
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intorno  ai  prezzi  delle  vettovaglie  cosi  nel- 
la Città  ,  come  nel  Territorio .  Quattro  Prov- 
veditori ,  o  Sindici  fecondo  il  titolo  antico  > 
che  durano  XII.  Mefi,  formano  il  principile 
Magistrato  Cìvico  con  varj  diritti,  tra' qua- 
li è  quello  di  foprantendere ,  ed  approvare 
i  Getti  delle  Gravezze  de'  Diftrettuali ,  Cor- 
po grande,  che  fi  regola  da  se,  mafubordi- 
nato  a' Provveditori  fuddetti  nell'economi- 
co  fuo  buon    regime . 

Li  due  Sopraftanti  alle  Strade ,  Acque,  ed 
altre  Cofe  pubbliche  formano  Tribunale  in 
prima    iftanza   colf  appellazione  al  Podeftà. 

Li  due  Cavalieri  di  Comun  oflieno  Prefetti 
all'Annona  giudicano  uniti  al  Podeftà  fopra 
le    vettovaglie,   le   mifure ,   e   li    pefi . 

L'  Officio  Direttorio  compofto  di  cinque  No- 
bili de'più  preftanti  regola  ,  e  fovrantende 
«gli  affari  delle  Mani  Morte  ,  offieno  Luoghi 
Pii  della  Città,  del  fuo  Territorio,  ed  al- 
tresì della  vada  Pieve  di  Quero  compofta  di 
fei  Ville  o  Parrocchie  ,  per  un  Sovrano  dupli* 
c^  Decreto,  febbene  ila  locata  nel  Territo- 
ri    di    Trevifo  . 

Li  tre  Provveditori  de\V  Officio  della  Tanna 
hanno  pure  Tribunale  infieme  col  Pubblico 
Rapprcfentante  •  .Altri  Carichi  Urbani  vi  iò- 
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no  ancora  eletti  pure  dal  Configlio,  come 
li  due  Vreftdenti  della  Chiefa  Cattedrale  fo- 
pra  indicati  con  diritti  di  elezione  a  più 
Man/ionerie . 

La  Città  è  divifa  in  tre  Gradi  diftinti  di 
Perfone  con  li  loro  peculiari  refpettivi  fta- 
bilimenti,  ficcomc  ne  fono  le  altre  più  ri- 
guardevoli ,  e  ben  regolate  della  Repubblica  , 
cioè  in  Hobili ,  e  Cittadini ,  e  Artift'i  o  Popo- 
lo, tenendofi  del  Primo,  e  del  Secondo  Gra- 
do un  regiftro  feparato  in  due  ben  fatti  pub- 
blici Libri  per  ogni  occorrenza.  La  propria 
fua  Curia  o  Configlio  è  compofta  di  XXXVIL 
Decurioni  offieno  Patrizj  chiamati  Configlieri 
Ordinar)  dell'Ordine  de' Nobili,  capaci  di 
tutte  le  Cariche  pubbliche,  e  durano  in  vi- 
ta, e  di  XIII.  i  quali  fono  ogni  anno  eletti, 
nel  Configlio  de'  XXXVII.  Patrizj ,  e  devono 
per  legge  effere  della  claffe  Cittadinefca  ,  in- 
fìituiti  dal  Principe  nel  1523.  e  detti  la 
Giunta;  e  quefti  non  fono  capaci  delle  prin- 
cipali  Cariche   del   Configlio, 

Prima  del  1459.  vi  era  Configlio  aperto, 
e  non  fpeciale  ,  ed  Ordinario,  e  fu  ferrato 
allora  coir  aflenfo  di  tutti ,  e  con  Decreto 
pubblico  per  meglio  fiftemare  la  Città  ,  e  de- 
corarla.   Per  li  dubbj  poi,  che  nacquero  di 
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tempo  in  tempo  altri  flabilimenti  fi  fecero 
coli'  Autorità  Sovrana ,  ed  a  definizione  final- 
mente di  tutti  con  Sovrano  Decreto  del 
1774.  del  primo  Giugno  vennero  approvati 
li  tre  Capitoli  della  Parte  prefa  in  <juefto 
Configlio  li  due  Maggio  del  detto  anno  in- 
torno li  recjuifiti  per  le  Aggregazioni  al  Cor- 
po Nobile,  che  lo  fteflb  Configlio  ha  diritto 
di  fare,  ed  anche  al  Configlio  medefimo  in 
mancanza  de' Configlieri  Ordinar}  morti  fen- 
xa  dipendenza,  o  fenza  Parenti  abilitati  al- 
la  foftituzione   nel   pofto   vacante. 

La  Nobilita  di  Afolo  fu  dalla  E<jueftre  Sa- 
cra Religione  di  Malta  giudicata  capace  del- 
le prove  di  giuflizia  per  la  Croce  dì  quelT 
inclito  Ordine  anche  nel  paffato  fecolo,  cioè 
molto  prima  che  dal  Veneto  Senato,  dopo 
lungo,  e  ftretto  efame,  venifle  collo  fpe- 
ciofo  Decreto  fopra  indicato  (de'  zi. Luglio 
1741.)  l'antico  fuo  diritto  di  Città  ricono- 
feiuto  di  giuftizia  ,  e  fofle  comandato  di  con- 
tinuargliene il  titolo,  ed  il  grado  ;  compilate, 
ed  efprefle  venendo  in  tale  Decreto  ad  eter- 
na verità  le  attuali  prerogative  della  ind'ipen- 
denza ,  della  rub'iìtà  de'  Cittadini ,  e  della  capa- 
cità loro  all'ordine  Equeftre  di  Malta  ,  e  della 
dignità  della  Chiela  ejfinzìalmente  Cattedrale  . 

La 
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La  tella ,  ed  aprica  fituazione  di  Afolo 
contribuifce  alli  Cittadini  molto  ingegno,  e 
fcioltezza ,  tra'  quali  ora  efifte  la  nurnerofa 
Accademia  detta  de'  Rinnovati  fotto  la  Pub* 
blica  protezione,  a  cui  è  di  recente  unita 
anche   la    ifpezione   fulF  Agraria  . 

Furono  perciò  coltivate  le  belle  Arti,  e 
le  Scienze  anche  ne*  fecoli  trafeorfi  ,  non  che 
nel  prefente  ,  ficcome  ne  fanno  fpecial  fede 
le  Opere  pubblicate  dal  celebre  Apoftolo  Ze- 
no, e  dalP  illuftre  Co:  Giammaria  Mazzu- 
chelli  ,  e  da  altri  e  vecchi,  e  moderni  Au- 
tori di  chiara  fama  ,  ma  fopra  tutto  il  Sag- 
gio degli  Uomini  illuftri  di  Afolo  di  recente  da- 
to a  (lampa  .  De'  viventi  Coltivatori  fi  tace 
il  nome  per  non  levare  a  chi  compete ,  cioè 
alla  imparziale  pofterità  ,  il  diritto  fincer© 
fui   giudicio  de' Letterati. 

Ora  pattando  al  Territorio  Afolano ,  egli 
è  divifo,  ficcome  già  dicemmo,  jn  IV.  Quar- 
tieri. Ella  è  Regione  fenza  contratto  ripu- 
tata la  più  aprica  nello  Stato  Veneto,  dopo 
quella  meridionale  di  Salò,  ed  è  compofta 
de' feguenti  Comuni,  de' quali  alcuni  fona 
groffi,  e  borgati  quali  Terre,  dove  il  Seti- 
ficio, e  Lanificio  è  florido,  e  quindi  fono 
ilate  di  recente  privilegiate  dal  Senato  XIV. 

Fab- 
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Fabbriche  di  panni ,  come  a'  fuoi  luoghi  fi 
riferirà .  Per  il  Catartico  più  recente  fatto 
già  in  quattro  Libri  di  Difegni  in  foglio 
reale,  e  decretato  dalla  pubblica  Autorità 
l'anno  1741.  egli  abbraccia  Campi  a  col- 
tura 35553.  e  più  (  cadaun  Campo  è  for- 
mato di  Tavole  1250.  quadrate  ,  ognuna 
delle  quali  è  comporta  di  5.  Piedi  ),  omefTì 
li  Monti,  che  fono  all' incirca  la  terza  par- 
te del  Territorio.  All'  Erario  del  Principe 
colla  Colta  Ducale  ,  Suflìdio  ,  Tafle  ,  Alloggj , 
ed  altre  Sovrane  Gravezze  contribuisce  ogni 
anno  la  decima  parte  circa  delle  Impofte 
pubbliche  fpettanti  a  tutta  la  ben  vafta  Pro- 
vincia Trevigiana  ,  la  quale  ora  abbraccia 
XIV.  Comunità;  quindi  dunque  fopra  la  to- 
tale ftima  delT  Eftimo  Generale  della  Pro- 
0 

vincia  di  Lire  800589:  11:8,  Afolo  col 
fuo  Territorio  ha  Lire    105553:  19. 

Quattro  fono  li  Corpi  de'  Po/fidenti  dell' 
Afolano ,  indipendenti  dai  Corpi ,  o  altre  Co- 
munità della  Provincia  ;  i  quali  tutti  al  ca- 
io de'  Riparti  delle  Provinciali  Gravezze  fi 
unifcono,  e  formano  Conforzio  a  Trevifo  Cit- 
tà Capo  di  Provincia  col  mezzo  de'  proprj  De- 
putati.  Il  primo  è  de'  Cittadini  diretto  dai 
IV.  Provveditori  della  Città  ,  ed  a  quefto  inet- 
ta 
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ta  P  annua  Colta  Ducale,  e  parimenti  in 
proporzione  le  altre  Gravezze  Reali  fopra  la 
propria  ftima  de' Beni  neU'Eftimo  corrente 
1  741.  di  L.  14  72  53  :  12  .  Il  fecondo  è  del 
Clero  diretto  dai  Deputati  della  Sapienza  , 
offia  del  Collegio  di  tutte  le  Mani-Morte  pof- 
fidenti ,  cioè  da  un  Sindaco  in  Città,  e  da 
un  altro  di  fuori  co' refpettivi  Miniftri  ;  a 
cui  fpetta  l'annua  Colta  fecondo  le  ultime 
pubbliche  Regolazioni  per  L.  50$  .  Il  terzo 
è  dz  Foreflieri  così  Veneti  come  di  Terra-Fer- 
ma ,  diretto  pure  da' Provveditori  della  Cit- 
tà; al  quale  fpetta  la  fola  Colta  in  quanto 
a' Veneti,  che  pagano  le  altre  Gravezze  a 
Venezia  ,  e  contingente  per  la  loro  ftima  di 
L.  191768:  2,  ed  in  quanto  a'  Foreftieri 
di  Terra-Ferma  ,  oltre  la  Colta  ,  anche  le  al- 
tre pubbliche  Gravezze  gli  ti  afpettano  fopra 
la  propria  ftima  de*  Beni  nel  detto  Eitimo 
corrente  di  L.  1  08  1 1  o  :  1  5  .  Il  quarto  è  dei 
Diftrettuali  o  Territoriali  diretto  da  Quattro 
Capi ,  e  Otto  Configtieri  col  Sindaco  ,  e  Ra- 
gionato, che  formano  la.  Banca  con  fubordi- 
nazione  per  li  Getti  delle  Gravezze  alli  Prov- 
veditori della  Città.  Il  Configlio  generale 
di  quefto  Corpo  è  compofto ,  oltre  li  IV.  Ca- 
pi ,  cadauno  de' quali  deve  eleggerfi  nel  pro- 

prie 
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prio  Quartiere ,  ed  oltre  gli  Vili.  Configlie- 
li fuddetti ,  dì  due  Uomini ,  e  di  un  Meri- 
ga ,  e  di  due  Compagni  per  ciafcun  Comu- 
ne. Spetta  a  quefto  Corpo  la  contingente 
Colta,  e  le  altre  Gravezze  Reali  fopra  la 
ftima  de' proprj  Beni  dell' Eftimo  corrente  di 
L.  193200:  11,  eh*  è  la  maggior  fumma  , 
offia  Carato  di  ogni  altro  de*  fuddetti  III.  Cor- 
pi,  oltre  ad  altre  grofle  Impotìe  fulla  Perfo- 
naie  o  Lavorema  de' Terreni  tutti  de'Poffi- 
denti ,  offia  Colon atico .  Ha  pure  il  pefo  del 
mantenimento  di  armi,  e  di  attrezzi  di  cin- 
que Centurie  offieno  500.  Milizioti ,  che  for- 
mano le  Cernide  dell'  Afolano  deftinate  da 
due  fecoli  circa  alle  occorrenze  del  Terri- 
torio ,  e  del  pubblico  Servizio  dirette ,  e  fu- 
bordinate  dal  Principato  prima  al  Capo  di 
Provincia  Podeftà  ,eCapitanio  diTrevifo,  e 
poi  nel  1570.  circa  al  Podeftà,  e  Capitanio 
di  Baflano ,  il  quale  ora  fui  confine  dell'  Afo- 
lano Territorio  verfo  Baffano  ne  fa  annual- 
mente la  raflegna  come  Capitanio  affieme  col 
Colonnello,  ed  altri  Ufficiali,  fenza  alcuna 
fuperiorità  però  fòpra  di  Afolo,  e  del  fuo 
Territorio . 

La  materia  de'Daz),  e  de*  Luoghi  Pii  di 
tutta  la  Provincia  Trevigiana  da  mezzo  fe- 

colo 
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colo  circa  è  delegata  dall'  autorità  del  Prin- 
cipe  al  Pubblico  Rapprefcntante  di  Trevifo 
appunto  come  Capo  di  Provincia  per  tener  ri- 
nite le  materie,  nella  di  cui  Camera  Fifcale 
paflano  quindi  tutte  le  Rendite  Sovrane  ,  e  da 
cui  efee  anche  ogni  pubblico  contamento. 

L'  Afolano  Territorio  al  momento  della 
volontaria  fua  prima  dedizione  del  1 3  3  7. 
non  fi  eftendeva  a  X.  Ville  o  Comuni ,  che 
furono  poi  nel  1388.  per  diritto  reftituite 
alla  Dizione  di  Afolo  dalla  giuftizia  del  Ve- 
neto Senato  >  che  ne  fu  richiefto  .  Quefli  era- 
no allora  fotto  la  Città  di  Trevifo  come  Be- 
ni degli  Ecelini  j  e  da  effa  appropriatili  per 
il  Fifco  convenuto  dalla  Lega  per  la  diftru- 
zione  de' medefimi  Ecelini  iucceduta  nel 
izóo.  Perciò  nel  1339.  con  Ducali  di  rif- 
pofta  dal  Senato  data  alla  ricerca  di  Marina 
Falier  primo  Podeftà  di  Trevifo  (  la  cjual 
Città  per  la  Convenzione  tra'  Veneti ,  e  Sca- 
ligeri pafsò  folo  in  queft' anno  col  fuo  Ter- 
ritorio fotto  la  Repubblica  )  per  l'affegna- 
zione  del  fuo  fpeciale  Territorio,  venne  li- 
mitato ciafeun  Governo  della  Provincia  tut- 
ta ,  Affando  le  Giurifdizioni  dei  Veneti  Ret- 
tori di  cadaun  Luogo  della  fteffa  allora  tutta 
aflbggettata ,  con  la  rifpettiva  giurifdizione 

Ci- 
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Civile,  e  Criminale;  la  quale  per  Afolo  fu 
ftatuita ,  quale  ora  è ,  cioè  piena,  e  indipen-. 
dente,  come  già  li  è  detto,  coli'  appellaziQ- 
ne   al   folo   Veneto   Fero . 

Vennero  allora  al  Reggimento  di  Afolo 
aflegnate  trenta.  Ville  o  Conunì  ,  molti  de* 
quali,  quantunque  per  lo  più  erteli,  e  popo- 
lati,  ora  per  una  ragione,  ora  per  l'altra, 
furono  pofeia  in  una  loia  Parrocchia  o  Vil- 
la uniti  ;  e  quindi  è  ,  che  i  Parrochi  dell* 
Afolano  fono  per  lo  più  di  buone  rendite 
provveduti,  ed  alcuni  anche  doviziofi.  Sa- 
rebbe per  tanto  la  Dizione  di  Afolo  di  po- 
lènte formata  folamente  di  XXI.  Villaggio, 
fé  non  foffero  alla  medefima  itati  reitituiii 
li  X,   di   fopra   accennati . 

In  ogni  parte  di  quello  Territorio,  ma 
fpecialmente  nella  fuperiore  ,  vieranodigià 
Cartelli,  e  Forti,  e  Rocche  erecte  ne' più 
feofefi ,  e  validi  liti,  dove  ftanziavano  No- 
bili Famiglie  premiate  di  Feudi  da'  Ceiari 
Alemani ,  talune  delle  quali  poi  li  fono  fat- 
te Cittadine  in  Afolo,  tali  altre  inTrevifo, 
ed  in  Padova  ,  ed  alcune  partirono  anche  a 
Venezia  o  per  maggior  Scurezza,  o  per  più 
comodo,  o  per  parentadi,  le  quali  ora  pe- 
rò fonQ  ia  gran  parte  eitinte. 

La 
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La  Cafa  Onigo  o  di  Cavafb,  la  Borfo  ,  e 
la  £01^0  in  Trevifo  hanno  fifFatta  riguar- 
devole origine;  e  li  Rocche/ani ,  li  CafteU 
cucchi,  li  Braga,  ed  altre  ora  <juafì  tutte 
e/tinte  in  Afolo  ebbero  pure  egual  nobile 
principio.  Sino  nel  fecolo  XII.  e  XIII.  ven- 
ti almeno  Famiglie  de*  Magnati  Caftellani, 
o  Giurifdicenti  nelf  Afolano  numerano  le 
Storie ,  cioè  fpecialmente  di  Romano  detta 
prima  di  Onara ,  di  Temonzo ,  di  L'iedolo  ,  di 
Borfo,  di  Crefpano ,  di  Rovero ,  di  Fictta  o 
Ardici,  di  Cavafio  o  Qriighi ,  di  Pagnano ,  di 
Braida  ,  di  Monfumo ,  di  Caftehucco,  de'  C*- 
/??//* ,  di  Crtfpignaga  o  Guidoni ,  di  Moliopar- 
do  y   e    de'   Rocche/ani   di   Cornuda . 

Il   Primo   Q_u  artiere, 

Ch' è  lo  reftituito  nel  138S.  abbraccia 
^om^a  j  Liedolo ,  Muffolente,  Cafoni,  i\  Zf~ 
none  ,  e  Fonte  ,  VI.  Villaggi  polli  all'occi- 
dente  di    Afolo . 

Romano  a  piede  de'  Monti  ,  e  quafi  Tulle 
iponde  della  Brenta  poco  lungi  da  Baflan® 
era  Cartello  fin  nel  1085.  dove  fi  teneva 
un  Mercato  pubblico  detto  di  S.  Felicita 
molto  rinomato,  e  colà  appretto  vi  era  in 
una  Valle  di  tal  nome  un  Monastero  di  Ago- 
C  fti. 
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ftìniani  Eremitani  ben  riguardevole  per  la 
vita  allora  in  quello  condotta  da  varj  Reli- 
giofi  illuftri,  e  di  bontà  riputata,  il  quale 
poi  perì  nel  XVI.  fecolo.  Sin  nel  1076. 
Ecelo  figliuolo  del  quondam  Arpo,  che  fu  1' 
autore  de'  famofi  Ecelini  ,  fi  trova  intitolato 
de  Loco  Aunerio ,  <&>  Romano ,  il  cui  figliuo- 
lo Ecelino  I.  lo  refe  pofcia  forte  ,  ed  am- 
pio, e  fua  refidenza ,  e  di  qua  indi  ne  af- 
iunfe  il  cognome,  il  che  avvenne  dopo  la 
diftruzione  del  Caftello  di  Onara ,  fatta  nel 
11 99.  da' Padovani.  Fu  Romano  da1  Veneti 
iftituito  Capitaniate,  e  durò  fino  nel  1388. 
dove  un  Patrizio  Veneto  col  titolo  di  Capi- 
tanio  lo  reggeva  colle  VI.  Ville  fuddette, 
rifiedendo  nel  Caftello,  che  venne  per  loro 
ordine  pofcia  diftrutto  per  una  maflìma  pub- 
blica efeguita  di  già  in  tutta  la  Terra-Fer- 
ma, trattine  il  Friuli  e  li  Gattelli  limitrofi . 
Tra  le  Chiefe  Campeftri  di  Romano  vi  è 
quella  di  S.  Giacomo,  dove  al  Podeftà ,  e 
Capitanio  di  Baffano  è  permeilo  tuttora  in 
forma  pubblica  di  andare  ognanno  alla  Mef- 
4a  per  pregare  Dio  a  prò  delle  anime  de' 
Baflanefi  uccifi  in  quelle  vicinanze  nel  com- 
battimento con  Alberico  da  Romano  nel 
xz6o.  E*  villaggio  pur  di  prefente  vafto  in 

Col. 
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Colli  ubertofi,  e  fertili  Campagne  con  Pio* 
vano  proprio  in  un' antichiffima  Chiefa  de- 
dicata alla  B.  V.  Maria,  fui  maggior  Altare 
di  cui  vi  è  una,  bella  Palla  di  Giacomo  da 
Ponte,  eretta  appretto  lo  fnantellato  Cartel- 
lo Eceliniano,  con  Anime  1800,  per  la 
maggior  parte  lavoranti  di  campagna  .  Da 
qu  ita  Villa  fi  eftrae  l'Argilla  per  le  rino- 
mate Maggioliche  dette  delle  Kove  oltre  Baf- 
fano  ;  e  da'  fuoi  Monti  ,  che  fono  varj  ed 
eftefi ,  fi  cavano  bianche,  e  tinte  pietre  fine 
per  Fabbriche  nobili,  e  facre  .  Fra  li  parecchi 
Palazzi,  che  trovanti  nel  fuo  tenére,  il  più 
delizioso  è  quello  di  Ca  Cornaro  pollo  in 
pianura  meridionale  nel  Colmello  offia  Con- 
trada detta  del  Fofsa  per  un  rivo  di  acqua  , 
che  là  fi  unifee,  e  feorre  dalle  vicine  Valli . 

L'iedolo  mediocre  Villaggio  ivi  contiguo 
con  utili  bofehi  di  Caftagni ,  ed  anche  di  O- 
Ji/i  ;  ha  Colli ,  e  pianure  ben  coltivate  ,  Pio* 
vano  proprio  con  Chiefa  ben  ridotta  dedicata 
a  S.  Lorenzo,  e  con  Anime  388,  Tra  le  fue 
Chiefe  Campefìri  vi  è  quella  di  vS.  Daniele, 
che  ha  rendite  in  Beneficio  fue  particolari . 

Romano,  e  Liedolo  fono  foggetti  nello 
Spirituale  al  Vefcovo  di  Padova  da  tempo 
rimotiffimo,  e  per  ignota   deftinazione . 
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Mujfolente  popolata  di  759.  Anime ,  Villa 
confinante  alla  fuddetta;  ha  pur  efla  Colli, 
e  piani  fruttiferi,  con  Chiefa  antica  dedica- 
ta a  S.  Pietro,  il  di  cui  Aitar  maggiore  è 
ornato  di  una  bella  Palla  di  Andrea  da  Mu- 
rano del  1502.  ed  è  Matrice  di  quella  de' 
Cafoni  con  Arciprete  ben  provveduto  di  Ren- 
dite. Ha  X.  Rode  da  Mulino,  XIV.  Folli  da 
panni,  ed  altri  Edifici.  Vi  era  pur  qui  un 
forte  Cartello  con  Curia  appartenente  al  Ve- 
scovo di  Belluno  ,  come  da  Bolla  di  Papa  Lu- 
cio III.  del  1 1  8  5  ;  la  cui  Avvocazia  pel  det- 
to Vefcovado  ,  come  lucrofa  ,  ed  opportuna  , 
Ecelino,  che  n' era  infeudato  ,  fi  rifervò  nel 
12^.  qualora  cefle  quella  propria  di  Bellu- 
no allo  iteflb  Vefcovo,  il  quale  provò  indi 
tante  guerre  per  confervarla  dai  Trevigiani . 
E1  tuttora  nella  Docefi  Bellunefe  unitamen- 
te alla  Villa  de1  Cafoni.  Tra  li  vaghi  e  or- 
nati Palagi,  che  fonovi  in  quella  Villa,  è 
degno  da  ricordarli  uno  affai  apparifcente  , 
e  deliciofo  di  recente  coftrutto  appiè  della 
via  defa  Baflanefe  fopra  di  un  ameno  infoia- 
to picciolo  Colle  con  ottimo  gufto  dal  do- 
viziofo  Gentiluomo  Baflanefe  il  Sig.  Anto- 
nio Negri-Miazzi . 

Cafoni  Villaggio  in  una  ben  fertile  cam- 
pa- 
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pagna  più  in  giù  dell'anzidetta;  ha  la  po- 
polazione di  Anime  792.  con  Chiefa  dedi- 
cata a  S.  Rocco,  e  proprio  Parroco  fmem- 
brato  da  Muffolente  nel  XV.  fccolo,  quando 
da  pochi  Cafoni  a  paglia  vi  fi  formò  una 
riguardevole  popolazione  per  la  vendita  fat- 
ta de'  Beni  Comunali  dalla  pubblica  auto- 
rità .  Si  coltivano  quivi  affai  per  l'attitudi- 
ne del  terreno  i  Gelfi  ,  e  vi  fi  nutre  mol- 
to Beftiame  per  le  praterie  irrigate  da  buon 
Canale  offia  Seriola  di  acque  fpecialmente 
raccolte   dal   Torrente   Lugana . 

vf.  Zenone  antica  Pieve  ha  un  Arciprete 
con  vecchia  Chiefa  dedicata  a  S.Zeno  ed  or- 
nata di  una  Palla  di  Giacomo  da  Ponte  ,  la 
qual  Chiefa  in  una  Bolla  del  Pontefice  Ur- 
bano III.  del  n  84.  colla  metà  del  Cartello 
è  chiamata  Pieve  appartenente  al  Vefcovo 
di   Trevifo. 

Il  moderno  fuo  Campanile  è  avanzo  della 
Torre  del  famofo  Cartello,  anzi  ampia  For-  ' 
tezza  toccata  nel  1223.  ad  Ecelino  il  Ti- 
ranno figliuolo  dePMonaco,  dove  in  affai 
tetra  carcere  fece  effo  trattenere  il  B.  Gior- 
dano Forzate  Padovano  Abbate  di  S.  Giuftina, 
liberato  poi  da  Federico  IL  Imperatore,  ed 
indi  paffata  in  dominio  di  Alberico  di  lui 
C     3  fra- 
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fratello,  dove  eflo  poi  fu  prefo  dall'  Eferci* 
to  della  Lega  nel  1260.  e  tirato  a  coda  di 
cavallo  perì  con  orrbìle  ftrazio  anche  dell* 
intiera  numerosa  Tua  Famiglia;  e  fu  tutta 
fmanteliata  a  furor  di  popolo.  Ha  pure  un 
Beneficio  femplicè  offia  picciola  Abbazia  di 
qualche  rerd'ta  con  Chiefa  intitolata  di  S* 
Marco  al  piano  fulla  via  detta  Baflanefe  ,  ed 
un*  altra  Chiefa  eziandio  in  cima  del  Cartel- 
lo detta  pur  ora  la  Cappella  di  S.  Maria  del 
Cartello  di  Ectlino  con  rendite  più  diftinte  . 
E1  Villaggio  anco  di  prefeme  vafto,  e  groflò 
di  Anime  1763.  divifo  in  quatto  Colmelli  > 
o  parti  ,  cioè  Sopra  Caftello ,  di  Mezzo  y  di 
Sotto  ,  e  Caoiòi-ra  ~%    Ka  ima  fabbrica  dì  Coppi  , 

e  Quadrelli  con  fornace  da  Calce;  ed  un 
Bofco  in  pianura  di  Roveri  di  pubblica  ra- 
gione, è  fi  vedono  più  Palazzi  di  inerirò» 
fra' quali  è  notabile,  oltre  1*  ampio  de'Cpn- 
ti  Rovèro  Nobili  diTtevifo,  quello  detto  il 
bel  Coltru  nel  Colmtllodi  mezzo  lungo  la  fud- 
detta  via  Baflanefe  ora  dell J  Secretar!  del  Se- 
nato Signori  Vignola  ,  dove  nel  XVI.  fecolo 
alloggiò  T  Imperatore  Carlo  V.  per  quanto 
corre   voce  * 

Fonte  ,  paflato  S.  Zenone  venendo  alla  Cit- 
tà, è  ampio  villaggio,  e  vecchia  Pieve;  il 

di 
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di  cui  antichiffimo  Caftello  con  Fortezza  po- 
co meno  riguardevole  di  quella  di  S.  Zeno- 
ne, e  con  conìgli  o  vie  fotterranee  giaceva 
<juafi  nel  mezzo  a  fera  del  Torrente  Artico 
in  alcune  più  amene,  che  elevate  Colline  y 
dove  fi  fcorge  ancora  parte  delle  fue  rovine 
con  torri  fmantellate,  e  con  una  rovinofa 
Chiefa  dedicata  a  S.  Niccolò  .  Appartenne  fin 
nel  iz z 8.  alla  nobiliffima  Famiglia  de* Cam- 
pofanpiero  di  Padova  ,  ed  anche  ad  Ecelino 
Tiranno,  dove  egli  prefe  Guglielmo  della 
detta  Famiglia ,  e  fu  gettato  a  terra ,  e  di- 
jflrutto  nel  1261.  per  Io  Statuto  di  Trevifo. 
La  fua  Chiefa  ora  ben  ornata ,  e  dedicata  a 

S.    Pietro,    dove   è   una   Palla    <J<?'  Fratelli  Nat- 

focchj ,  fopra  di  un  Colie  eminente  ad  orien- 
te dell'Attico,  è  mentovata  di  già  in  una 
Bolla  di  Eugenio  III.  del  n  52.  ch'etra  le 
Bolle  più  antiche  che  abbia  il  Vefcovo  di 
Trevifo .  Le  fue  Chiefe  fubalterne  erano  S. 
Giorgio  di  Caftelcucco,  S.  Maria  di  Paqer- 
no,  S.  Paolo  di  Crefpano,  e  S.  Margherita 
di  Fonte .  Quella  Villa  abbraccia  IV.  Comuni 
con  Anime  1782.  cioè  li  Colmelli  di  Fara, 
di  fopra ,  di  fotta  ,  di  ^*  Martino  ,  e  di  Villa* 
piana  .  Mólte  Lapidi  vetufte  ,  e  memorie  an- 
tiche de5  Romani  fono  quivi  ftate  difotterrate, 
C    4  e  maf- 
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e  ma/lime  fpettanti  a  Velleio  della  Tribù  Fa- 
bia già  illuftrate,  e  in  Trevifo,  ed  altrove 
tradotte.  Vi  fono  ora  molti  Edificj  di  Muli- 
ni ,  e  di  Folli ,  e  molto  Beftiame  fi  nutre  in 
quefta  Villa  per  la  fua  copia  di  foraggi .  S. 
Zenone ,  e  Fonte  fono  attualmente  nella  Dio- 
cefi  Trevigiana  .  Più  Chiefe  Campeftri  fi  tro- 
vano in  quefto  Villaggio,  tra  le  quali  è  S. 
Salvatore,  dove  vi  era  già  un  Moniftero, 
poi  ridotto  in  Priorato ,  ed  ora  appartiene 
co' Beni  fuoi  all' Arcidiaconato  della  Cat- 
tedrale di   Trevifo. 

I  L     II.     Q.U  ART/ERE 

Comprende  Semonzo  *  Boy/o  ,  J\  Marta  > 
Crejpano  ,  Vaderno^  Caltelcucco ,  e  Tagnano^ 
VII.  Villaggi  pofti  alla  parte  Settentrionale 
del   Territorio. 

femonzo  Villaggio  fotto  a'  Monti  numero- 
so di  Anime  1076.  con  Parroco  proprio  in 
una  Chiefa  ora  nuova  e  polita  ,  ma  nominata 
però  in  una  Carta  fin  del  1085.  e  dedicata 
a  S.  Severo.  Molti  fono  Li  fuoi  Monti,  tra 
quali  è  rimarcabile  quello  detto  <T Oro  di  ra- 
gione del  Vefcovo  di  Trevifo  ,  e  fecondiffima 
è  la  non  eftefa  fua  Campagna  .  Nutre  molti 
Animali,  e  maffime  Pecorini .  Buona  parte  de- 

gli 
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gli  Abitanti  fono  lavoratori  di  lana,  e  pa£ 
fano  più  mefi  a  Padova  ,  e  fui  Padovano  .  An- 
che in  quefta  Villa  vi  fono  diftinti  Luoghi 
di  Campagna  di  riguardevoli  Signori  ,  e  Col- 
li  belliflìmi    di    Olivi  . 

Borfo  Villaggio  affai  popolato,  poiché  di 
Anime  iooo.,  dove  Ecelino  avea  pure  un  for- 
te Cartello,  che  fu  indi  tolto  in  poffeffo  dal 
Comune  di  Trevifo  nel  \z66.  Ritraggono 
anche  ora  le  vecchie  Famìglie  di  quella  Vil- 
la molta  rendita  da'  fuoi  Monti  affìttati  a  pa- 
fcolo ,  fu'  quali  vanno  all'  eftate  in  copia  Ani- 
mali Bovini,  di  che  abbonda  la  Villa  ,  e  cf 
altrove  .  E' però  danneggiata  affai  dalle  giaje 
cadenti  da1  Valloni  più  per  incuria  ,  che  per 
neceffità  ;  poiché  de' Beni  Comuni,  che  ivi 
fono  eftefi  ,  non  viene  prefa  certa  cura  ,  e  li 
pafcoli  non  effendo  affiepati ,  o  cefpugliati, 
la  forza  delle  pioggie  forma  Valloni,  e  nu- 
do terreno  tutto  ingombro  di  grofli  faffi  ivi 
caduti,  e  condotti  dalle  acque.  La  terza  par- 
te degli  Abitanti  vive  per  lo  più  dell'anno 
lavorando  lana,  e  canape  nel  Padovano,  ed 
altrove.  La  fua  Chiefa  Parrocchiale ,  eh*  è 
ben  ornata  ,  e  dedicata  a  S.  Zenone  con  una 
Palla  di  Giacomo  da  Ponte  ,  ha  Parroco  bea 
provveduto  con  titolo  di  x\rciprete  .  Più  Chie- 

fé 
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fé  Campeflri  vi  fono  altresì,  e  quella  di  S. 
Cailano  trovali  confacrata  fino  nel  mo,  e 
dato  ha  il  nome  ad  un  grotto  Colmello  detto 
Cajfanego  ,  chf  egli  folo  formava  una  Villa 
in   altri   tempi  . 

s.  Maria,  oflìa  S.  Eulalia ,  antichiflìma  Pie- 
ve, Villaggio  tuttora  con  Arciprete,  la  cui 
Chiefa  dedicata  a  S.  Eulalia  ,  dov'è  una  bel- 
la Palla  dell' AppoIIonio,  è  pur  di  prefente 
Matrice  delle  Parrocchie  di  Crefpano  ,  di  Bor- 
fo,  di  Semonzo,  e  di  Liedolo .  Fu  già  ancor 
quefta  di  Ecelino,  e  poi  di  Alberico  fuo  Fra- 
tello. Ha  500.  Anime,  buona  parte  lavo- 
ranti di  lana  per  la  Fabbrica  di  Panni,  che 

qua   fìorifce.  Ha  Colli,  e   buona   Campagna, 

e  per  confeguente  abbonda  di  Beftiame .  Al- 
le pareti  della  fua  nuova  bella  Chiefa  fi  leg- 
ge tuttora  una  Ifcrizione  Romana  di  C.  Vet- 
tonio  della  Tribù  Fabia  con  particolare 
Diflertazione  illufttata  nel  Tomo  XV.  degli 
Opufcoli  Scientifici ,  e  Filologici ,  e  inferita 
in  più  Raccolte  di  antiche  Ifcrizioni  per  le 
fue  particolari  formole,  da  cui  fi  rileva, 
che  quello   era   il  Pago  Mìfquilefe . 

Crefpano  Villaggio  ora  groffo  aliai ,  e  bor- 
gato,  che  ben  meriterebbe  il  nome  di  Ter- 
ra .  Ha  un  magnifico  nuovo  Tempio  per  Par- 

roc- 
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vecchia  degno  di  qualunque  Città  dedicato 
a  S.  Marco  con  foffitto  dipinto  dal  vivente 
rinomato  Guaranà  ,  e  con  due  Palle  T  una 
di  Giacomo  Padre ,  e  l'altra  di  Girolamo 
Figlio  da  Ponte,  e  con  altre  Chiefe  fuccef- 
fi.  amente  Parrocchiali  per  Io  pafiato ,  dalla 
di  cui  varia  qualità  quindi  fi  rileva  T  in- 
cremento della  prefente  numerofa  l'uà  popo- 
lazione •  In  quefto  fiorifee  ,  e  fiorì  molto  più 
negli  anni  andati  il  Lanificio,  avendo  200. 
e  più  Fabbriche  da  panni  comprefi  li  Tel- 
lari  .  E'  abitato  da  2060.  Anime  ,  delle  qua- 
li la  terza  parte  iono  Artigiani,  e  Nego- 
zianti, e  Civili ,  ed  alcuni  anche  Cittadini 

di  Afolo  ,    e  fra    «^ueftl     ve  ne    fono    di  dovizio- 

fi  ,  e  molto  più  lo  furono  un  tempo,  per 
modo  che  indi  taluni  paflarono  a  farli  No- 
bili, e  con  decorofo  mantenimento  fino  Pa- 
trizi nella  Dominante  .  Ha  Monti  pafcolivi  , 
e  belle,  e  ben  coltivate  Campagne,  laonde 
abbonda  di  Beftiame  d'ogni  forte  .  Una  bella 
Chiefa  detta  della  B.  Vergine  del  Covolo  mi- 
rabile, perchè  un  grandiflimo  faffo  le  fovra- 
fta  ,  e  molto  frequentata  da' dìvoti ,  giace ia 
una  Valle  alpeftre  poco  fopra  del  borgato  ap- 
piè dell'alto  Monte  Ardofa ,  dove  vi  è  una 
ricca  Confraternita  ,  che  V  ka  decerofa.meme 
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in  cuftodia .  Crefpano,  ch'era  eziandio  toc- 
cato ad  Ecelino  nelle  Divifioni  del  1223, 
feguite  col  Fratello  Alberico,  ha  unito  un 
groflb,  e  borgato  Colmello  detto  la  Gierla 
verfo  Occidente  ;  è  luogo  antico  nominato  fi- 
no nel  1085.  e  (oggetto  tuttora  alla  Dioce- 
iì  Padovana  aflìeme  con  Semonzo ,  Romano, 
Borio,  S.  Maria,  e  Liedolo  per  antichiflì- 
mo  pofleflb . 

Pademo  Villaggio  eftefo  di  1000.  Anime  , 
e  dal  Torrente  Attico  divifo  da  Crefpano  ,  fra 
Colli,  e  Campagne  fertili  fpecialmente  di 
Uva ,  è  copiofo  di  Beftiame ,  e  con  Parroco 
proprio,  la  cui  Parecia  fi  eftende  anche  al- 
la groffa  Villa  fuperiore  di  Fletta  .  Antichif- 
fima  è  la  Parrocchiale  detta  S.  Maria  Roffa 
del   Colle  di  Paderno. 

Il  tratto  più  a  mezzodì  chiamato  li  Colli 
formava  già  Comune  o  Villa  diftinta  nel 
1339.  come  fi  vede  nella  Ducale  di  aflegna- 
zione  de'  Governi  della  Provincia  già  più  vol- 
te mentovata  .  Quivi  pure  fi  efercita  molto 
il  Lanificio,  e  fpecialmente  la  manifattura 
di  Calze  ad  ufo  de'  Soldati ,  e  della  baffa  gen- 
te, e  contafi  fino  a  80.  Fabbriche  e  Tellari 
di  Panni .  Tra  le  Chiefe  Campeftri  quella  di 
S.Giacomo,  che  dà  nome  ad  una  Contrada, 
è  molto  antica.  Ca~ 
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Cafielcucco  Villaggio  oltre  Paderno  verfo 
Levante  groflò  di  Anime  1  300.  con  Piovano 
proprio.  Era  nel  1339.  divifo  in  due  Comu- 
ni cioè  Cafielcucco  proprio,  dov'è  la  Parroc- 
chiale dedicata  a  S.  Giorgio  ,  e  Col  d'i  Mufone  , 
dove  naice  quefto  Fiumicello  ,  detto  l'altro. 
Fu  Cartello  della  Famiglia  rinomata  de'  Mal- 
traverfi ,  divifa  in  più  rami,  e  denominata 
già  anche  diverfamente  dai  Luoghi  Feudali , 
o  Cartelli,  che  nell'Afolano  efla  pofiedeva  . 
Un'avanzo  di  Fortezza  antica  eiifte  fui  bel 
piano  in  cima  al  Colle  detto  di  Longomufone  „ 
VI  fono  anche  più  Chiefe  Campeftri  antiche  , 
fra*  quali  diftinguefi  quella  di  S.  Lucia  ,  e  fé 
ne  vedono  pure  dì  più  recent-i  .  Ha  lunghi 
bofchi  da  legna  da  ufo,  e  di  Quercie  ,  e  di 
Caftagni .  Quivi  eziandio  fiorifce  il  Lanificio 
con  profitto  di  varie  comode,  e  Civili,  ed 
anco  Cittadine  Famiglie,  che  vi  ftanziano, 
contandoli  9.  Folli  da  panni,  e  70.  Fabbri- 
che, e  Tellari  per  li  medefimi .  Molto  Be- 
ftiame  fpecialmente  bovino  fi  nutre  pur  in 
quella  Villa  per  li  buoni ,  e  copiofi  pafco- 
li,   e   bofchi,   che   vi    fono. 

Vagnano  Villaggio  di   11  00.  Anime  appiè 
della  Città   ad  Occidente   con  Piovano   pro- 
prio, la  cui  Chiefa  ornata  di  bellilfime  Sta- 
tue 
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tue  marmoree  del  Torreti ,  e  del  Bernardi 
fuoi  patrioti ,  è  Cappella  foggetta  alla  Catte- 
drale di  Aiolo,  a  cui  paga  annua  non  lieve 
penfione ,  e  fu  già  della  Sacra  Religione  di 
Malta,  che  tuttora  tiene  quivi  una  Commen-  j 
da  ora  pattata  nella  Patrizia  Famiglia  Lip- 
pamano ,  ed  era  per  avanti  de1  Cavalieri  Tem- 
plari ,  mentre  eiìftevano  ,  cognominata  quindi 
di  S.  Giambattifta  dal  Tempio.  Vi  fu  Cartel- 
lo di  non  molto  ambito,  li  di  cui  vifibili 
avanzi  reftano  predo  la  Chiefa  fopra  un  Col- 
le ifolato  non  lungi  dalla  confluenza  del 
Torrente  Erega  ,  e  del  fiume  Mufone  ,  che  s* 
ingroffa  alquanto  per  un  torrente  detto  pure 
il  Mufone  da'  C afte III ,  perchè  proviene  dalla 
Villa  de' Cartelli.  Sopra  del  Mufone  di  fot- 
to  al  confluente  evvi  un  fodo  Ponte  di  pietra 
cf  un  arco  folo  ben  riguardevole,  dontìe  per 
la  ftrada  detta  del  Foretto  fi  falifce  ad  Àfo- 
lo.  Pagnano  un  tempo  pure  appartenne  alla 
Famiglia  Maltraverfa  feconda  di  guerrieri , 
e  poi  agli  Ecelini ,  che  aveano  quivi  anche 
Curia,  Un  Setificio  nuovo  ampio,  e  nobil- 
mente coftrutto  con  tellari ,  e  tintorìa,  e 
Corticato  ben  lungo  con  Cafette  pei  lavoran- 
ti ben  introdotto  preflo  1*  Erega  col  benefi- 
cio di  uà  rivo  di  ottima  acqua  perenne ,  e 

in 
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in  un  fito  di  aria  ottimo  per  la  Seta  ,  comin- 
cia ormai  a  dare  buon  modo  agli  Abitanti 
di  occuparfi  ,  oltre  al  lavoro  della  Campagna 
già  affai  fertile  di  Biade,  Uve,  e  Frutta ,  e 
Foraggi ,  ed  Animali .  Varie  Chiefe  Campe- 
flri  vi  fono  anche  in  Pagnano  affai  antiche  9 
e  fra  cjuefte  notabili  è  quella  detta  di  J\  Ma» 
ria  Roffa ,  già  Canonicale  di  Afplo  con  Ren- 
dite ,  ed  ora  Beneficio  femplice ,  che  non  ha 
molto  fu  unito  ad  una  povera  Parrocchia 
del   Trevigiano. 

Paderno  ,  Caftelcucco  ,  e  Pagnano  fono 
della  Diocefl  del  Vefcovo  di  Trevifo,  ficco- 
me  ne  fono  tutte  le  feguenti  Ville  del  III. 
e  del  IV.  Quartiere ,  e  fei  Ville ,  ficcome  fu 
detto ,  del  I.  e  del  II.  Quartiere  fono  della 
Diocefi  di  Padova,  e  due  del  I.  Quartiere 
fono  di  quella  di  Belluno,  come  s'è  di  già 
notato  a  fuo  luogo.  Del  Bofco  pubblico  di 
Quercie  ,  o  Roveri  firuato  per  metà  in  Pa- 
gnano, e  per  metà  in  Fonte  ,  s'è  di  fopra 
fatta  menzione . 

Il   III.  Qu  artiere 

Comprende  Fletta ,  Toffagno  ,  Cava/o  ,  Motf- 
fumo ,  e  Caftelli,  Y.  Villaggi  fotto  a' monti 
pure  verfo  Settentrione  dell'  Afolano. 

Fuu 
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Fletta  Villaggio  ricco  di  700.  Anime  con 
Chiefa  folo  facramentale  dedicata  alla  SS. 
Trinità,  e  foggetta  al  Parroco  di  Paderno, 
che  s'intitola  Piovano  d'ambedue  le  Ville, 
come  prima  fi  è  detto:  è  paefe  montuofo  di 
aria  perfetta  ,  con  frequenti  bofchi  di  Carta- 
gni,  e  piani  pafcolivi,  ed  anche  arativi  af- 
fai fecondi  ;  'nutre  quindi  molto  Beftiame  an- 
che Caprino.  Nel  1339.  era  divifo  in  due 
Comuni,  cioè  Cnmle ,  eh' è  la  parte  Meridio- 
nale, e  Putta  propria  la  più  Settentrionale 
confinante  col  Feltrino,  cui  dà  comunica- 
zione un  orrida  via  di  Carale  precipitofo 
detta  il  Boccadore  .  Il  Lanificio,  ed  il  traffi- 
co dì  Cat-Knnì ,  ed  il  Commerzio  per  Venezia 
con  Butirro,  e  Cacio  vi  fiorifeono  anche  di 
prefente .  Delle  Chiefe  antiche  Campeftri  ne 
efiftono  ancora  parecchie  in  quella  Villa;  e 
nella  Valle  detta  di  S.  Vìvale ,  dove  nafee  il 
Torrente  Aftico ,  e  chiamata  Valle  Afficnfe  in 
una  Carta  del  11  85.  vi  tra  a' tempi  remoti 
una  Canonica  di  Religiofi  dell'Ordine  Late- 
ranenfe  con  Chiefa  dedicata  a  S.  Vidale,  do- 
rè ora  fi  vedono  però  folo  pochi  veftigj ,  pa- 
gandoli bensì  dal  Comune  un  picciolo  Cano- 
ne alla  Canonica  de'Lateranenfi  di  Trevifo, 
e  che  ora  fopprefla  viene  corrifpofto  all'Ac- 
qui* 
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guirente .  Nella  Contrada  predetta  di  Canile 
oflervabile  è  il  Palagio  fopra  un  vago  colle 
di  bella  veduta  de' Conti  Fietta  Nobili  Afo- 
lani,  già  delizia  e  ritiro  del  celebre  Cardi- 
nal Comendone  nel  XVI.  fecolo. 

Vojfagno  a  Levante  di  Fietta,  Villaggio 
borgato  di  Famiglie  Negozianti  ,  e  Civili ,  ed 
anche  talune  Cittadine  di  Afolo,  numerofo 
di  1400.  e  più  Anime  con  Piovano,  Giufpa- 
tronato  della  Canonica  de' Scoppetini  di  Tre- 
vifo,  edora  dell'Acquirente,  ftante  la  feguita 
foppreflione  ,  con  un1  antica  Chiefa  dedicata  a 
S.  Teonifto;  è  divifo  in  dueColmelli,  cioè 
Mafiere ,  e  Tocale  con  due  pur  antiche  difgiun- 
te  Contrade  dette  una  Coniale*  e  l'altra  di  £<?- 
vero  feconde  di  viti,  e  di  legname.  E'  Paefe 
pieno  di  pafcoli,  di  bofchi,  e  di  monti  con 
tratti ,  e  piani  arativi  fertili ,  e  coltivati/fimi , 
dove  il  Beftiame  è  ben  nutrito  ,  ed  abbondante 
maffime  Bovino,  e  Pecorino.  Il  Commerzio 
di  Butirro  ,  eh'  è  il  più  fcelto  ,  e  perciò  ricer- 
cato ,  e  parimenti  di  Cacio  di  più  qualità  è  di 
rimarco  in  quefta  Tilla  ,  dove  il  Lanificio  al- 
tresì ,  ed  il  negozio  di  Merci  di  lana  ,  e  di  fé- 
ta  viene  molto  efercitato.  Qui  fonovi  molte 
Fabbriche  di  Pietre  cotte  di  qualità  diftinta  , 
ed  abbondanti  cave  di  Pietre  da  fabbrica  ,  ed 
D  an- 
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anco  fine  •  Molte  Chiefe  Campeftri  antichiflw 
me  fi  vedono  ,  tra  le  quali  è  S.Giuftina  fui  con* 
fine  con  Caftelcucco  rinomata  per  certe  con- 
vocazioni ivi  tenute  da' Magnati  Pedemon. 
tani    nel   fecolo   XIII. 

Cava/o  antica  Pieve,  ora  il  più  groflo,  q 
borgato  Luogo  del  Territorio  Afolano  all'  Q* 
riente  di  Poflagno ,  numera  di  abitatori  z  5 1  $♦ 
Anime  ,  comprefe  le  Famiglie  Civili  ,  e  dovi- 
ziofe  ,  e  talune  Cittadine  pur  di  Afolo,  ch$ 
ivi  dimorano  fempre  .  E'  divifo  in  otto  Colmel- 
li  o  Comuni,  che  fi  regolano  feparatamentc^ 
cioè  I.  Obledo  ,  II.  Coffialonga ,  III.  Cafidctes  f 
IV.  Cameza ,  a  cui  dà  il  nome  un  perenne  rio 
di  acqua  affai  vantaggiofo  alla  popolazione  ,  e 
che  poi  feorre  nella  Curogna  ,  acqua  più  grof* 
fa,  che  va  verfo  mattina  nella  Piave,  V.  I\*- 
<vion ,  VI.  Pieve ,  dov'è  la  Chiefa  dedicata  a 
Maria  V.  vifitante  S.  Elifabetta  ,  in  cui  fi  am- 
mira pure  una  bella  Palla  di  Giacomo  di  Pon- 
te ,  Chiefa  grande ,  ricca ,  antica  ,  e  Arcipref- 
biterale  ,e  Matrice  una  volta  di  quelle  di  Pof- 
fagno,  di  Caftelcies,  diMonfumo,  ede'Ca- 
flelli ,  e  di  prefente  è  la  fola  Battefimale  di 
tutti  li  otto  Comuni,  VII.  G^a^ìgo  ,e  VIII.  Vi- 
rago ,  che  giace  fui  Confine  col  Trevigiano  ver- 
fo Pedaroba  %  Levante.  Nella  Ducale  del 

1339- 
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*  l  3  9*  oltre  la  Pieve  chiamata  Terra  di  Cava- 
fo9  ficcome  ne  ha  il  merito,  fono  nominate 
come  Ville  diftinteCo/Zd/rf/o^ora  Contrada  del- 
la Villa  di  Monfumo,  zObledo^  e  Virago ,  e 
Caftelcies  ,   e    Cofìalonga  . 

La  Valle  di  Cavafo  è  feconda  per  terre  ara- 
tive ,  ficcome  tutto  V  eftefo  Villaggio  è  pieno 
di  Colli  alla  fchiena  de*  Monti,  tra' quali  la 
WLonfunera  ben  eftefa  ,  pafcoliva  con  molta  qua- 
fi  pianura  di  fopra  ,  contorniata,  e  foftenuta 
da'  bofehi  di  Caftagni ,  e  con  Guizze  ampie,  of- 
fieno  macchie  di  Roveri ,  delle  quali  la  mag- 
giore è  quella  meridionale,  e  folta  detta  di 
ColViberto ,  perciò  abbonda  di  Beflia me  Bovi- 
no ,  e  Pecorino  .    Il  Lanificio  feui  Tempre  fiorito 

in  Cavafo  da  molto  tempo,  cioè  dacché  nel 
1  5  70.  circa  fu  permefTo  dal  Principe  tal  lavo- 
ro, e  traffico  anche  ne' Luoghi  non  murati; 
ma  in  prefente  è  più  che  mai  coltivato,  e  in- 
gradito con  fei  Fabbriche  VrxvMegxate  di  re- 
cente ,  ed  altre  cerno  con  Tellari  da  panni ,  e 
X.  Tintorie ,  e  V.  libili ,  e  più  Fabbriche  an- 
che di  Cappelli  di  feltro,  ed  ordinar):  ficchè 
una  quinta  parte  de'  fuoi  abitatori  è  comporta 
di  Mercatanti,  di  Civili,  e  di  parecchi  Cit- 
tadini antichi ,  e  recenti  di  Afolo  ,  e  due  quin- 
te di  Lavoranti  Artidi ,  e  due  fole  altre  di  La- 
voratori di  Campagna  .  Da  quefta  Valle  di  Crf- 
D     *  vafxo 
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vafio  nominata  in  una  Carta  fino  del  1054. 
fatta  in  Obledo  da  un  Notajo  di  colà,  e  do- 
ve dimorò  fignorilmente  nel  XII.  e  XIII.  feco- 
lo,  trafle  prima  il  Cognome  la  riguardevole 
Famiglia  de'  Conti  di  Onigo  ora  Nobile  di  Tre- 
vifo ,  li  di  cui  Maggiori  ebbero  brighe  ,  e  tal- 
volta alleanze  cogli  Ecelini  già  di  loro  Con- 
giunti .  Nella  Bolla  di  Lucio  III.  del  1 1  84.  è 
confermata  al  Vefcovo  di  Trevifo  la  Pieve  di 
S.  Maria  di  Cavafo  colle  fue  appartenenze. 
Il  Cartello  di  C'ies  fabbricato  con  Fortezza 
allora  quafi  inefpugnabile  nel  XI.  fecolo  da 
Gerardo  Maltraverfo  per  il  Feudo  avuto  da^ 
Enrico  Imperatore  ,  dove  colla  Famiglia  pofe 
fiia  ftar»*a  f  m  truffe   indi  il  Cognome  a  coefis 
filvis ,  era  full' erto  di  alcune  Colline  verfo 
Settentrione  alle  falde  della  Curogna ,  e  là  pur 
vi  fi  difotterrarono  antichità  Romane  appar- 
tenenti fpecialmente  agli  Arunnj  ;  e  v'èin 
prefente  P  antica  Chiefa  detta  di  S.  Martino  > 
ridotta  colle  poche  fue  rendite  a  Beneficio 
femplice  offia  Chericato  .  Gli  Ecelini  >  \i  Gnu 
dottile  li  Collalti  antichi  illuftri  Magnati  del- 
la Provincia  Trevigiana  guerreggiarono  mol- 
to intorno  di  tale  Cartello,  in  cui  vi  erano 
prigioni  affai  forti .  Molte  Chiefe  Campeftri , 
alle  quali  furono  anneffi  alcuni  Chericati  ora 
fopprejQS  ,  ed  applicati  al  Seminario  di  Trevi- 
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fo ,  fi  vedono  fparfe  per  li  Colmelli  di  quefto 
ben  groflb  Paefe ,  il  più  abitato,  e  colto  de' 
quali  è  quello  d!  Canieza  .  Dalli  documenti  ve- 
diamo, che  fino  nel  XI.  fecolo  la  Valle  o  Pie- 
ve di  Cavafo  era  pur  piena  di  abitanti  con  No- 
dari  Imperiali,  e  con  Perfonaggi  di  conto. 
Monfumo  Villa  di  800.  Anime  con  Chiefa 
Parrocchiale  dedicata  a  S.  Niccolò ,  e  proprio 
Piovano,  a  cui  è  foggetto  il  Curato  de'  Caftel- 
li .  E'  divifa  in  tre  Colmelli ,  cioè  Longon  ,  CoU 
ìaldior ,  e  Monfumo  proprio,  ed  è  pofta  al  di 
lotto  di  Cavalo  verfo  Afolo  tra  Colli  coltiva- 
ti ,  e  Valli  feconde  ,  e  Monti  pafcolivi ,  e  bos- 
chivi ,  e  perciò  abbonda  di  Bovini ,  di  forag- 
gi ,    di    Legna  ,    e    dì    Uve  . 

Fu  ftanza  un  tempo  con  Fortezza  anche 
quefta  diftinta  in  un  Ramo  de'  Signori  Maltra- 
verfi ,  conofeiuto  quindi  fotto  il  Cognome 
di  Monfumo,  e  mancato  nel  XIV.  fecolo. 
,  Caftdli  Villa  di  fole  400.  Anime  contigua 
all'anzidetta  con  Chiefa  Curata  antica  dedi* 
cata  a  S.  Alberto ,  ed  ora  con  proprio  Curato. 
E' fu' Colli  ben  vignati  con  bofehi  antichi, 
e  grandi ,  e  pafcolieflefi ,  denominata  così  da 
un  forte  Cartello  ,  die  vi  era  già  pofleduto  dal- 
la Signorile  fopra  indicata  Famiglia  de' Ca- 
ftelli ,  che  tanta  parte  ebbe  nelle  guerre  della 
sì  veflata  Provincia  Trevigiana  ne'  fecoli  XIL 
D     3  XIII. 
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XIII.  e  XIV.  Fu  riconofciuta  per  Villa  anche 
nella   Ducale   del    ijjp. 

Li  Bofclii ,  ed  altri  Luoghi  de*  Cartelli ,  e 
di  Mo n fumo  mantengono  di  legna  ognanno 
quafi  tutta  la  Popolazione  di  Afolo  ,  la  quale 
avea  di  già  diritto  antico  di  bofc are  offia  far 
legna  in  Ahflo  lu^go  molto  eftelò,  e  bo- 
schivo de*  Villaggi  fuddetti. 

I  L     IV.     QjJ  ARTIERE 

Abbraccia  Roga*}  ,  Comuday  Mul'.parte,  Ma» 
j}r  ,  Ccfte  ,  Crefp'ignaga  ,  C  afeli  e  ,  Altivolle  ,  e 
S.V':doy  Villaggi  IX.  parte  al  pendìo  Meri- 
dionale aprico  de' Colli  dalla  Piave  fino  vici- 
no ad  Afolo  ,  «  j>exrrÉ»  in  campagna  aperta  pure 

a  Mezzogiorno  >  e  fpecialmente  li  tre  ultimi . 
Rogare  Villa  tutta  in  pianura  al  confine 
verfo  la  Pavé  di  Anime  647.  con  Cliitfi  mo- 
derna dedicata  a  S.  Andrea  ,  e  Piovar.o  proprio 
foggetto  però  alla  Matrice  di  Cornuda  .  E'  di- 
vi la  in  due  Col  meli  i ,  cioè  Crofeta  >  e  Rogarg 
proprio ,  li  cui  terreni  arativi  y  e  videgati  fo- 
no buoni ,  e  ben  tenuti ,  ma  piuttofto  mancan- 
ti di  pufcoli  .  Ha  la  irrigazione  della  Brentel- 
la>eben  copiofa  ,  poiché  è  alla  prima  di  vi  fio- 
Ut  ,  che  le  è  necefiaria  per  la  fcarfezza  di  al- 
tre acque  correnti,  e  per  efiere  que' fondi 
piuttofto  ghiajofi .  Nel  Colmello  della  Crofeu 
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ta  ,  ch%  è  il  più  allegro ,  e  dappreflb  al  delizio- 
fo  gran  Bofco  del  Montello ,  termine  col  Ter- 
li  orio  Trevigiano  ,  fi  ammira  un  bel  Palagio 
con  lunghe  Cedrare  di  agrumi  della  Patri- 
zia  Famiglia   Veneta   Sandi . 

Cor  nuda  antica  Pieve  ,  e  groffo,  ed  allegro 
Villagio  di  i  ooo.  Anime  borgato  con  Fami- 
glie Civili ,  e  Cittadine  Afblane ,  ed  anco  Tri- 
vigia.e  ;  è  divifo  in  due  Comuni ,  cioè  Valle , 
e  Coibertaldo  y  riconofciuti  anche  nella  Duca- 
le  del  i  j  j  9.  e  allora  anzi  per  due  Ville  di- 
ttiate. Ha  ora  Chiefa  nuova  Parrocchiale  in- 
titolata a  S.  Foiba  ,  eaS.  Martino  ,  eretta  in 
buona  forma  nelJa  parte  più  abitata  con  ampia 
Piazza  dinanzi  ,  ed  è  IVLirrire  di  Mogarè  ,  e  di 
Maser  con  Arciprete  ben  provveduto.  Si  tro- 
va nominata  in  una  Bolla  fino  del  1 1  84.  col 
titolo  di  Pieve  dì  J\  Martino  con  Rocca  ,  e  Cor* 
te  y  e  fue  pertinente  appettante  al  Veicovo  di 
Trevifo.  Ha  Monti  palcolivi ,  e  Colli ,  e  Rive 
fiuctiftre,  e  ben  vìdigate ,  dondeìromincia  la 
deliziosa  Coli  era  Aiolana  dalla  Piave  verfo  la 
Cictà  .  Ha  Campagne  pure  arative  e  vidigate 
ben  feconde,  ed  il  pubblico  non  picciolo  Bo- 
fco di  ottimi  Roveri  detto  il  vagare  già  prima 
indicato  ,  ed  un  altro  di  Caftagni  detto  Cofta- 
longa  a  comune  beneficio,  oltre  a  quelli  de' 
particolari .  Abbonda  perciò  di  buoni  Vini  ,  e 
D    4  di 
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di  ricercate  Frutta  ,  e  cT  ogni  biada  ,  e  nutre 
molto  Beftiame  .  Potrebbe  pur  eflere  luogo  c!t 
commerzio,  poiché  è  pofto  in  crociara  di  ftra- 
da  ,  ed  in  pianura  dalla  Piave  alla  Brenta  ,  e 
da  Trevifo  a  Feltre  ,  ed  anche  è  provveduto  di 
rufcelli  di  acqua  perenne,  che  dalle  fue  Valli 
gli  /corrono  framezzo .  Ha  quattro,  e  più  Chie- 
fé  vecchie  Campeftri ,  oltre  V  antica  già  Par- 
rocchiale dedicata  a  S.  Martino  nella  Valle  di 
tal  nome  ,  dove  ognanno  per  antichiflìmo  tito- 
lo ,  e  per  un*  altra  vetufta  Chiefa  là  pur  efi- 
ftente  fi  teneva  Fiera-Franca  il  dì  di  S.  Loren- 
zo collo  ftendardo  di  S.  Marco  guardato  da'  Mi- 
liziotti  o  Cernide  :  la  qua!  Fiera  però  da  pochi 
anni  è  ftara  rrafportata  in  più  comodo  fito,  cioè 
fulla  bella  Piazza  davanti  la  Chiefa  maggiore  , 
Merita  qui  ricordanza  la  buona  Chiefa  detta  dt 
J\  Maria  di  Rocca  pofta  fulla  cima  di  un  quafi 
ifolato  picciolo  Monte  a  Settentrione  della 
Villa  ,  ma  ben  vifibile  di  lontano,  dove  con  de- 
coro fi  conferva  una  bella  Statua  lignea  rap- 
prefentante  V  Immagine  di  M.  V.  affai  in  vene- 
razione :  E*  Santuario  perciò  molto  frequenta- 
to, dove  fi  fa,  che  nel  1498^  requifizione  del- 
la Regina  Cornara  era  flato  fondato  un  Moni- 
Aero  di  Monache  Agoftiniane  tratte  da  quelle 
di  Baffano  con  un'  Ecclefiaftico  per  la  loro  di- 
rezione ,  ed  ora  vi  ftanzia  un  Prete  Beneficia- 
to 
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to  Confeflòre  eletto  dall'  attuale  Arciprete ,  e 
da'  Maffari  della  Cfaiefa  Parrocchiale.  L'antico 
Gattello  con  Rocca,  che  ivi  era  ,  e  donde  prefe 
il  nome  ,  appartenne  al  Vefcovo  di  Trevifo,  il 
quale  nel  1 2  7 1 .  la  permutò  nel  Cartello  Gri- 
glonio  colla  Città  di  Trevifo,e  fu  prefo  indi  in 
poffeflb  nel  1 2  5 1 .  da  Alberico  Fratello  del  Ti- 
ranno Ecelino5che  fé  lo  appropriò^  pafsò  quin- 
ci alla  ftefla  condizione  degli  altri  di  lui  Beni . 

Li  due  Rivi  di  acqua  perenne  provenienti 
dalle  valli  di  Cornuda  erano  un  tempo  con  gè- 
lofia  cuftoditi ,  e  condotti  a  beneficio ,  dopo  di 
Nogarè  ,  anche  di  Biadine ,  e  di  altri  Villaggi 
del  Trevigiano ,  prima  della  effrazione  della 
Brentella  dalla  Piave  fatta  nel  XIV.  feco- 
1o,   come   già   dicemmo. 

Muliparte  è  Villa  dopo  Cornuda  verfo  Aio- 
lo appiè  de' Colli  foltanto  di  Anime  300.  la 
di  cui  antica  Chiefa  di  S.  Andrea  ,  e  la  Men- 
fa  Curata  da  qualche  fecolo  è  unita  e  fogget- 
ta  alla  Parrocchia  contigua  di  Maser.  Abbon- 
da di  Comunali  montuolì  con  bofchi  di  Calìa- 
gni ,  e  di  Colli  videgati ,  e  fruttiferi  di  diftin- 
ta  qualità  5  e  di  fertile  Campagna  prativa  ,  ara- 
ta ,  e  videgata,  e  quindi  nutre  buona  copia 
di  Animali  Bovini.  Ebbe  forte  Caftello  an- 
che quefto  del  Tiranno  Ecelino ,  e  con  molto 
tetre  prigioni^  tolto  in  tenuta  nel  1*51.  da 

fuo 
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fuo  Fratello  Alberico,  e  fi  chiamava  llonleo* 
fardo  .  Ha  nelh  Ducale  del  i  j  j  9.  avuto  luo. 
go ,  e  nome  tra  le  ViPe  dell'Afolano,  ficcome 
tu  fora  fi  regola  da  fé  nelle  cofe  temporali  . 

Mjjcr  è  Villaggio  contiguo  parte  in  Colle  % 
e  parte  in  pianura*  di  Anime  460.  con  Chie- 
fa  nuova  ben  ornata  dedicata  a  S.  Paolo,  e 
con  Piotano  proprio,  Giufpatronato  della  Pa- 
trizia   Veneta    Famiglia    Bafadonna. 

Di  quella  inclita  Famiglia  il  magnifico  Pa- 
lagio, e  la  fuperba  Chiefa  Campeftre  ,  che  Ita 
a^piè  del  medefnno  di  fronte  alla  fpaziofa  (tra- 
dì maellra  ,  il  tutto  ora  riftaurato  dal  genio 
Eroico  della  Dama  Proprietaria,  fono  di  ar- 
Chiterrur*    «Ld  f^^nfa  Palladio,    con  belle  fta- 

tue  a  ftucco  del  rinomato  Vittoria  ,  e  con  pit- 
ture infigni  a  frefeo  del  celeberrimo  Paolo 
Cagliari  Veronefe  lotto  la  ordinazione  del 
dot t iflano  Daniele  Barbaro  Patriarca  di  Aqui- 
KJ3  ,  e  di  Marc' Antonio  fuo  Fratello  anti- 
chi Padroni.  Quella  Ch;efa  ,  non  che  il  Pa- 
lazzo, può  in  verità  arricchire  una  C  ttà  ,  an- 
che Il  co  11  do  la  relazione  d-l  celebre  Co:  Fran- 
chia) Algarotri  in  una  delle  fue  Lettere  a 
ilampa  del  1  760.  de'  24.  di  Ottobre  diretta 
al  Letterato  già  fuo  Maeftro  Euftacaio  Za- 
notti  a  Bologaa.  Sin  nel  fecolo  XII.  il  Ve- 
feovo  allora  unitamente  diFeltre,  e  di  Bel- 
luno 
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luno  per  acquifto  fattone  dal  Comune  d\  Tre- 
Vifo  era  padrone  di  un  Cartello  in  Misero  % 
che  dal  medefimo  Vefcovo  fu  poi  darò  in  Lu- 
do *vard<e ,  cioè  di  guardia  e  custodia  ad  Ece- 
lino il  Monaco;  il  quale  confcgnò  poi  in  feu- 
do il  Cartello  fhflb  con  Torre,  Palazzo,  e 
Cartelliere,  e  Beni  a  certo  Ecelino  pur  da 
Maser  ,  che  nel  1  zi  1.  coi  Tifo  ,  ed  Ecelino 
fuoi  Figliuoli  riùULiciolIo  ai  due  Figli  del  det- 
to EcJino  da  Romano  ,  da  cui  fu  indi  inverti- 
to a  feudo  pur  retto  Furiano  del  q.  Artico  d* 
Ainardo,  che  dal  Vefcovo  predetto  nel  nzj. 
per  quattro  mille  lire  V  et  enne  fenza  giura- 
mento ,  cioè  a  libera  vend't  i  ,  e  il  Feudo  no- 
bile col  Giufpatmnaro  anebe  «JfelLauÉkiUifc ,  Ma 
fu  pofeia  nel  1251  tolto  in  tenuti  da  Alberico 
da  Romano  come  Bene  ,  e  Feudo  dì  Ec .lino  fuo 
Fratello  già  fcomunJjarod.l  Papi  fé  veramente. 
I  Colli  ,  e  Bn  Hi  di  quefta  Villa  di  terreno 
ottimo,  e  ben  difeiìdal  giro  de'  Monti  dal  fred- 
do di  Tramontana  ,e  dall'  ria  rigida  della  Pia- 
ve ,  fono  fruttiferi  In  fpecial  modo  di  Uva  ,  e  dì 
Frutta  fquifite  d'  ogni  fpecie  ,  e  J  anche  di  Ca- 
stagne ,  e  li  Campagna  arni  va  ,  e  vidigara  ab- 
bonda d'  Biade  ,  fifcome  li  alti  Colli  o  Poggj., 
e  li  Beni  Cdmun^li Tomminiftrano  molti  forag- 
gi .  La  Villa  icarfèggia  d\  acqua  perenne  pia 
per  incuria,  che  per  reaie  mancanza. 

Ce- 
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Coffe  antica  Pieve,  oggi  Villaggio  eftefo 
contiguo  a  Maser  filila  ftefla  deliziofa  Coftiera 
Meridionale, ha  61  5. Anime  con  Arciprete  be- 
ne ftanziato,  ed  affai  comodo  di  rendite,  e  con 
buona  Chiefa  moderna  dedicata  a  S.  Torama- 
fo  eretta  in  fito  un  po'  eminente  fulla  via  Afo- 
lana  ,  e  che  da  rimoto  tempo  è  Matrice  della 
Chiefa  già  Curata  di  S.  Bortolammeo  di  Cre- 
fpignaga  ,  e  della  Cappella  antica  di  S.  Giaco- 
mo della  Villa  medefima  ,  e  di  S.  Michele  del- 
le Caielle  .  E'  luogo  nominato  nella  Bolla  del 
Pontefice  Eugenio  III.  del  1 1  52.  come  Pieve  , 
ed  afpettante  alla  Diocefi  del  Vefcovo  di  Tre- 
vifo  ,  e  come  Pieve  è  parimenti  dilaniato  nel* 
la  più  volte  mentovata  Ducale  Veneta  del 
1339.  Ha  quefta  Villa  altresì  Monti  o  Poggj 
alti  pascolivi,  ebofchivi,  e  Colline  o  Rive 
con  Piani  fruttiferi ,  ficchè  abbonda  di  legna  , 
di  pafcoli ,  di  Vini  generofi  ,  di  buone  Frutta  , 
e  di  ottime  Caftagne,  e  di  Biade,  e  di  Beftiame 
groflò ,  e  minuto  .  Ebbe  pure  Cofie  il  fuo  Camel- 
lo ,  che  fino  nel  XII.  fecolo  figurava  ,  e  afpet- 
tava  alla  Famiglia  Braga  detta  anche  d'Afolo  . 
Se  ne  fcorge  di  quefto  tuttora  qualche  veftigio 
nella  Chiefa  maggiore ,  e  niaflìme  nella  conti- 
gua Torre,  che  ora  ferve  di  Campanile  alla 
medefima.  Alcune  vecchie  Chiefe  Campeftri 
vi  fono  tuttora  in  cjuefto  Villaggio ,  ed  uua  fpe- 
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cialmente  fopra  ia  cima  di  un  alto  Poggio 
detta  fautori  offia  di  S.  Giorgio . 

Crejp'tgyiaga  Villaggio  ameno  dopo  Cofte  fili- 
la ftefla  Coftiera ,  e  confina  con  li  Colli  della 
Città  verfo  Ponente  ;  è  di  Anime  460.  con  Par- 
roco proprio,  e  con  buona  Chiefa  eretta  di 
recente  ,  e  confecrata  a  S.  Giacomo  \  ed  inchiu- 
dente V  antichiffima  pur  di  S.  Giacomo ,  nella 
quale  un  tempo  era  ufficiante  un  Monaftero  di 
Religiofi  Cluniacenfi  ,  poi  foppreffi  ,  fui  quale 
il  Vefcovo  di  Trevifo  efercitava  giurifdizione 
fino  nel  XII.  fecoio  per  la  Bolla  di  Urbano  III. 
del  1 1  8  6.  pofcia  fu  convertito  in  un  Priorato  , 
e  di  prefente  colle  Rendite  ancora  è  pofleduto 
dalle  Monache  dì  5.  Croce  di  Venp*;*  per  Bol- 
la di  Clemente  Vili,  del  1598.  Efifte  tuttora 
f  antica  Chiefa  Parrocchiale  di  Crefpignaga 
dedicata  a  S.  Bortohmmeo  fituata  nella  Cam- 
pagna ,  ma  in  prefente  quafi  negletta  ,  per  ef- 
fere  trasferita  già  h  parrocchial  Uficiatura  fo- 
pra nominata  nellanuova  Chiefa  di  S.  Giaco- 
mo in  più  comodo  luogo  per  la  Popolazione . 
Ha  eziandio  quelli  Villa  Monti  offian  Poggj 
alti  pafcolivi ,  e  Coli  o  Rive  urbertofe  di  Uve  , 
e  d'ogni  forta  di  Frutti ,  e  fpecialmente  di 
fcelte  Cafìagne  ,  ed  anche  Campagne  fertili  d* 
Uva,  e  di  biade  ,  ficchè  non  fcarfeggia  di  Ani- 
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mali  da  g'ogo,  e  da  macello.  Qui  vi  fu  un 
Olitilo  forte  fignoreggiato  fin  nel  1 1  z  5.  d* 
Walpero  nominato  di  Crefpignaga  ,  il  quale 
coftituì  una  potente  Fanrglia  ,  che  fi  chiama 
anche  de' Guidetti,  di  cui  ntl  1288.  fu  poi 
er^de  Tomaio  Caponegro  Padovano  ,  ed  indi 
appartenne  alla  Fam'glia  Tempeft^5dt!la  qua* 
le  Niccolò ,  e  Vampo  fino  nd  1358.  ottenne* 
ro  dal  Veneto  Stnato  con  Ducale  la  reiìituzio- 
jie  del  detro  Cartello  come  di  loro  fpechle  ra- 
gione. Ora  rimane  appena  qualche  fegno  di 
quello  nel  fito  elevato  al  di  fopra  della  Parroc- 
chialt.  Nell'altra  accennata  Ducale  del  1  3  3  9. 
e  coiifidtrata  Villa  come  le  altre  foggette  ad 
Aiolo,  In  Crefpignaga  vi  fono  pure  deliziofe 
Abitazioni  di  Campagna  ,  e  di  buona  architet- 
tura ,  fpecialmente  quella  di  Ca  Donado  fui 
dilegno  dello  Scarrozzio. 

Cafclle  Villa  eflefa  di  Anime  890.  in  cam- 
pagna aperta  al  di  fotto  di  Afolo  ,  è  poco  v idi- 
gara  ,  ma  altrettanto  fruttifera  di  grani  ,  e  ab- 
bondante ogni  giorno  più  Ji  Gelfi,che  affai  al* 
lignano  ,  con  Piovano ,  e  Chiefa,  che  ora  fi  ri- 
fabbrica in  forma  grand«o:a  ,  e  con  ben  intefa 
architettura  dedicata  a  S.  Michele .  Si  ha  me- 
moria ,  che  una  poflente  y  ed  antica  Famiglia 
quivi  tìanziava ,  della  di  cui  Rocca  tuttora  fi 
*ede  gualche  avanzo  in  una  Torre  non  lun- 
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gè  dalla  Chiefa,  e  fi  chiamava  de  Caxeilì*. 

Ha  fopra  un  Ramo  groflTo  della  Brentella  al 
baffo  de!  Villaggio  fui  confine  col  Trevigiano 
\Un  magnifico  Edificio  da  feta  di  molta  eftenfio- 
nc,  e  popolazione  in  buona  fimetria,  dove 
fempre  fi  lavora  ,  e  forma  come  una  mercan* 
tile  Borgata  •  E*  pur  ella  tra  le  Ville  nella 
Ducale  1339. 

AltxvolU  Villa  pure  in  Campagna  più  in  fu 
prefiò  ad  Afolos  di  Anime  5 So.  con  Piovano, 6 
Chiefa  moderna  ben  ornata  ,  e  dedicata  a  S.Fo* 
fca .  Le  fue  Campagne  fono  tutte  coltiva  e,  m^ 
poco  vidigate,  dove  i  Gtlfi  ,  ed  il  Granoturco 
fono  il  maggior  prodotto  della  Villa  ,  che  hi 
un  terreno  ghiajofo ,  c  magro  da  picciolo  rtfiM 
della  Brentella  bagnato  ,  e  irrigato  ,  fìcchè  pò* 
co  è  provveduta  di  Bovini  per  mancanza  di 
Praterie  ,  e  foraggj. 

Sul  confine  di  <juefla  Villa  con  Crefpignaga 
verfo  Settentrione  \edonfi  tuttora  gli  avanzi 
quafi  miferidel  Palagio,  delle  Torri^  delle  Log. 
gie  ,  delle  Sale  5  delje  Caferme  militari  f  e  del 
gran  Cortile  nel  gircjovvero  ambito  di  cento  le 
non  più  Campi  circondati  pur  oggidì  di  al  e 
mura  ,  che  la  Regin^  Cor-tara  fin  nel  1  491.  fe- 
ce coftruire  per  Luogo  fuo  di  delicie,  chiarmn» 
dolo  Parco  3  ora  Bara  fi  con  giardini,  e  verzure, 
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ed  acque  frefche  ,  e  perenni  dedotte  allora  dai 
Colli  fuperiori  di  Afolo  con  magnificenza  tale 
almeno  per  quel  tempo,  che  Maflìmiliano  Impe- 
ratore nelT  afpra  guerra  del  i  509.  comandò  a* 
fuoi  Capitani  di  rifpettare  il  detto  Varco  ^  che 
ora  giace  quafi  del  tutto  derelitto,  e  ne  fer- 
ba ,  per  cosi  dire,  folo  il  nome. 

S.  Fido  Villa  anche  quella  in  Campagna  al- 
legra pofta  dirittamente  al  di  fotto  di  Afolo  ,  di 
joo.  Anime  .  Ha  bella  Chiefa  moderna  dedica- 
ta a'  SS.  Vito ,  e  Modefto  con  nobile  marmoreo, 
e  ben  ornato  Aitar  maggiore  ,  il  di  cui  Piovano 
è  Giufpatronato  del  Prevofto  di  infoio  ,  e  della 
Villa  ftefla  .  Le  fue  Campagne  pel  pm  dì  buona 
quaWth  A\  t^rr^nn  fono  abbondanti  diftinta- 
mente  di  Grano ,  e  di  Gelfi  ,  che  pur  qua  fi  ac- 
carezzano ,  e  dan  Fieni  di  qualità  perfetta  . 

Le  Ville  predette  di  Altivollc  ,  e  di  S.  Vido 
erano  un  tempo  Cappelle  foggette  alla  Catte- 
drale di  Afolo  ,  le  di  cui  ftrade  doveano  infio- 
rarli nella  Feftività  del  Corpus  Domini  dagli 
abitanti  dtlle  medefime  .  La  Brentella  eftratta 
dalla  Piave,  come  fopra  f  difle ,  fuffraga  fpe- 
cialmente  le  due  Ville  fuddette ,  che  di  mol- 
to altrimenti  fraleggerebbero  di  acqua . 

F     I     K     E. 
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